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Bilancio di previsione finanziario del 

Consiglio regionale per il triennio 2025-

2026-2027, in merito alla destinazione 
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favore delle Associazioni sportive dilet-
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2026-2027, in merito alla destinazione 
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favore delle Associazioni storiche e cul-
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 Ordine del giorno dei consiglieri Fantoz-

zi, Stella, Meini, collegato alla PDD 478 – 

Bilancio di previsione finanziario del 
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2026-2027, in merito alla destinazione 

dell’avanzo libero di amministrazione in 
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zi, Stella, Meini, collegato alla PDD 478 – 

Bilancio di previsione finanziario del 

Consiglio regionale per il triennio 2025-

2026-2027, in merito alla destinazione 
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zi, Stella, Meini, collegato alla PDD 478 – 

Bilancio di previsione finanziario del 

Consiglio regionale per il triennio 2025-

2026-2027, in merito alla destinazione 

dell’avanzo libero di amministrazione in 

favore degli Enti di Promozione Sportiva  

(EPS) per la promozione delle arti mar-

ziali (Ordine del giorno n. 826) 

 Ordine del giorno dei consiglieri Fantoz-

zi, Stella, Meini, collegato alla PDD 478 – 

Bilancio di previsione finanziario del 

Consiglio regionale per il triennio 2025-

2026-2027, in merito alla destinazione 

dell’avanzo libero di amministrazione in 

favore degli Enti di Promozione Sportiva 

(EPS) per la promozione dell’atletica 

leggera (Ordine del giorno n. 827) 

 Ordine del giorno dei consiglieri Fantoz-

zi, Stella, Meini, collegato alla PDD 478 – 

Bilancio di previsione finanziario del 

Consiglio regionale per il triennio 2025-

2026-2027, in merito alla destinazione 

dell’avanzo libero di amministrazione in 

favore degli Enti di Promozione Sportiva 

(EPS) per la promozione del basket (Or-

dine del giorno n. 828) 

 Ordine del giorno dei consiglieri Fantoz-

zi, Stella, Meini, collegato alla PDD 478 – 

Bilancio di previsione finanziario del 

Consiglio regionale per il triennio 2025-

2026-2027, in merito alla destinazione 

dell’avanzo libero di amministrazione in 

favore degli Enti di Promozione Sportiva 

(EPS) per la promozione del biliardo 

(Ordine del giorno n. 829) 

 Ordine del giorno dei consiglieri Fantoz-

zi, Stella, Meini, collegato alla PDD 478 – 

Bilancio di previsione finanziario del 

Consiglio regionale per il triennio 2025-

2026-2027, in merito alla destinazione 

dell’avanzo libero di amministrazione in 

favore degli Enti di Promozione (EPS) 

per la promozione del calcio (Ordine del 

giorno n. 830) 

 Ordine del giorno dei consiglieri Fantoz-

zi, Stella, Meini, collegato alla PDD 478 – 

Bilancio di previsione finanziario del 

Consiglio regionale per il triennio 2025-

2026-2027, in merito alla destinazione 

dell’avanzo libero di amministrazione in 

favore degli Enti di Promozione Sportiva 

(EPS) per la promozione del canottaggio 

(Ordine del giorno n. 831) 

 Ordine del giorno dei consiglieri Fantoz-

zi, Stella, Meini, collegato alla PDD 478 – 

Bilancio di previsione finanziario del 

Consiglio regionale per il triennio 2025-

2026-2027, in merito alla destinazione 

dell’avanzo libero di amministrazione in 

favore degli Enti di Promozione Sportiva 

(EPS) per la promozione del ciclismo 

(Ordine del giorno n. 832) 

 Ordine del giorno dei consiglieri Fantoz-

zi, Stella, Meini, collegato alla PDD 478 – 

Bilancio di previsione finanziario del 

Consiglio regionale per il triennio 2025-

2026-2027, in merito alla destinazione 

dell’avanzo libero di amministrazione in 

favore degli Enti di Promozione Sportiva 

(EPS) per la promozione del golf (Ordine 

del giorno n. 833) 

 Ordine del giorno dei consiglieri Fantoz-

zi, Stella, Meini, collegato alla PDD 478 – 

Bilancio di previsione finanziario del 

Consiglio regionale per il triennio 2025-

2026-2027, in merito alla destinazione 
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dell’avanzo libero di amministrazione in 

favore degli Enti di Promozione Sportiva 

(EPS) per la promozione del nuoto (Or-

dine del giorno n. 834) 

 Ordine del giorno dei consiglieri Fantoz-

zi, Stella, Meini, collegato alla PDD 478 – 
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dell’avanzo libero di amministrazione in 

favore degli Enti di Promozione Sportiva 

(EPS) per la promozione del padel (Ordi-

ne del giorno n. 835) 

 Ordine del giorno dei consiglieri Fantoz-

zi, Stella, Meini, collegato alla PDD 478 – 

Bilancio di previsione finanziario del 

Consiglio regionale per il triennio 2025-

2026-2027, in merito alla destinazione 

dell’avanzo libero di amministrazione in 

favore degli Enti di Promozione Sportiva 

(EPS) per la promozione della pallavolo 

(Ordine del giorno n. 836) 

 Ordine del giorno dei consiglieri Fantoz-

zi, Stella, Meini, collegato alla PDD 478 – 

Bilancio di previsione finanziario del 

Consiglio regionale per il triennio 2025-

2026-2027, in merito alla destinazione 

dell’avanzo libero di amministrazione in 

favore degli Enti di Promozione Sportiva 

(EPS) per la promozione del rugby (Or-

dine del giorno n. 837) 

 Ordine del giorno dei consiglieri Fantoz-

zi, Stella, Meini, collegato alla PDD 478 – 

Bilancio di previsione finanziario del 

Consiglio regionale per il triennio 2025-

2026-2027, in merito alla destinazione 

dell’avanzo libero di amministrazione in 

favore degli Enti di Promozione Sportiva 

(EPS) per la promozione della scherma 

(Ordine del giorno n. 838) 

 Ordine del giorno dei consiglieri Fantoz-

zi, Stella, Meini, collegato alla PDD 478 – 

Bilancio di previsione finanziario del 

Consiglio regionale per il triennio 2025-

2026-2027, in merito alla destinazione 

dell’avanzo libero di amministrazione in 

favore degli Enti di Promozione Sportiva 

(EPS) per la promozione del tennis (Or-

dine del giorno n. 839) 

 Ordine del giorno dei consiglieri Fantoz-

zi, Stella, Meini, collegato alla PDD 478 – 

Bilancio di previsione finanziario del 

Consiglio regionale per il triennio 2025-

2026-2027, in merito alla destinazione 

dell’avanzo libero di amministrazione in 

favore della promozione di sagre e fiere 

di piccoli Comuni toscani (Ordine del 

giorno n. 840) 

 Ordine del giorno dei consiglieri Fantoz-

zi, Stella, Meini, collegato alla PDD 478 – 

Bilancio di previsione finanziario del 

Consiglio regionale per il triennio 2025-

2026-2027, in merito alla destinazione 

dell’avanzo libero di amministrazione in 

favore delle associazioni di tutela dei 

consumatori (Ordine del giorno n. 841) 

 Ordine del giorno dei consiglieri Fantoz-

zi, Stella, Meini, collegato alla PDD 478 – 

Bilancio di previsione finanziario del 

Consiglio regionale per il triennio 2025-

2026-2027, in merito alla destinazione 

dell’avanzo libero di amministrazione in 

favore delle Pro Loco nelle aree margi-

nali della Toscana (Ordine del giorno n. 

842) 

 Ordine del giorno dei consiglieri Fantoz-

zi, Stella, Meini, collegato alla PDD 478 – 

Bilancio di previsione finanziario del 

Consiglio regionale per il triennio 2025-

2026-2027, in merito alla destinazione 

dell’avanzo libero di amministrazione in 

favore delle Associazioni di turismo ru-

rale e sostenibilità (Ordine del giorno n. 

843) 

 Ordine del giorno dei consiglieri Fantoz-

zi, Stella, Meini, collegato alla PDD 478 – 

Bilancio di previsione finanziario del 

Consiglio regionale per il triennio 2025-
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2026-2027, in merito alla destinazione 

dell’avanzo libero di amministrazione in 

favore delle Associazioni di protezione 
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(Ordine del giorno n. 844) 

 Ordine del giorno dei consiglieri Fantoz-
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2026-2027, in merito alla destinazione 

dell’avanzo libero di amministrazione in 

favore della promozione dei carnevali nei 

piccoli borghi (Ordine del giorno n. 845) 

 Ordine del giorno del consigliere Petruc-

ci, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio re-
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Valutazione e contenimento dei costi re-

lativi agli interventi di messa in sicurezza 
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zi, Stella, Meini, collegato alla PDD 478 – 

Bilancio di previsione finanziario del 

Consiglio regionale per il triennio 2025-

2026-2027, in merito in merito al tratta-

mento economico del garante per 

l’infanzia e l’adolescenza (Ordine del 

giorno n. 849) 

 Ordine del giorno dei consiglieri Fantoz-

zi, Stella, Meini, collegato alla PDD 478 – 

Bilancio di previsione finanziario del 

Consiglio regionale per il triennio 2025-

2026-2027, in merito alla Commissione 

regionale per le pari opportunità (Ordine 

del giorno n. 850) 

 Ordine del giorno dei consiglieri Fantoz-

zi, Stella, Meini, collegato alla PDD 478 – 

Bilancio di previsione finanziario del 
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2026-2027, in merito all’Osservatorio 
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Bilancio di previsione finanziario del 
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2026-2027, in merito all’attività di rap-

presentanza istituzionale (Ordine del 

giorno n. 852) 

 Ordine del giorno dei consiglieri Fantoz-

zi, Stella, Meini, collegato alla PDD 478 – 

Bilancio di previsione finanziario del 

Consiglio regionale per il triennio 2025-

2026-2027, in merito alla collezione 

d’arte del Consiglio Regionale (Ordine 

del giorno n. 853) 

 Ordine del giorno dei consiglieri Fantoz-

zi, Stella, Meini, collegato alla PDD 478 – 

Bilancio di previsione finanziario del 

Consiglio regionale per il triennio 2025-

2026-2027, in merito al lavoro agile (Or-

dine del giorno n. 854) 

 Ordine del giorno dei consiglieri Fantoz-

zi, Stella, Meini, collegato alla PDD 478 – 

Bilancio di previsione finanziario del 

Consiglio regionale per il triennio 2025-

2026-2027, in merito agli interventi di si-

curezza per Palazzo Covoni (Ordine del 

giorno n. 855) 

 Ordine del giorno dei consiglieri Fantoz-

zi, Stella, Meini, collegato alla PDD 478 – 

Bilancio di previsione finanziario del 
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Consiglio regionale per il triennio 2025-

2026-2027, in merito alle variazioni di bi-

lancio (Ordine del giorno n. 856) 
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ne del giorno n. 859) 

 Ordine del giorno dei consiglieri Fantoz-

zi, Stella, Meini, collegato alla PDD 478 – 

Bilancio di previsione finanziario del 

Consiglio regionale per il triennio 2025-

2026-2027, in merito al raggiungimento 

degli obiettivi prefissati (Ordine del gior-

no n. 860) 

 Ordine del giorno dei consiglieri Fantoz-

zi, Stella, Meini, collegato alla PDD 478 – 

Bilancio di previsione finanziario del 

Consiglio regionale per il triennio 2025-

2026-2027, in merito al trend di trasfe-

rimento fondi (Ordine del giorno n. 861) 

 Ordine del giorno dei consiglieri Fantoz-

zi, Stella, Meini, collegato alla PDD 478 – 

Bilancio di previsione finanziario del 

Consiglio regionale per il triennio 2025-

2026-2027, in merito al Parlamento degli 

Studenti della Toscana (Ordine del giorno 

n. 862) 
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La seduta inizia alle ore 15:44 

 

(Il sistema di filodiffusione interno tra-

smette le note dell’inno dell’Unione euro-

pea e dell’inno nazionale) 

 
Presidenza del Presidente Antonio Mazzeo 

 

Approvazione processi verbali 

 

PRESIDENTE: Diamo avvio ai lavori 

dell'assemblea legislativa, vi ricordo che è sta-

ta distribuita la nota relativa all'approvazione 

dei verbali 196 di sabato 30 novembre e 197 

di martedì 10 dicembre, pertanto ai sensi 

dell'articolo 91 del Regolamento, i processi 

verbali si intendono approvati se non ci sono 

interventi per eventuali rettifiche. Non vedo 

da parte di nessun collega la richiesta di even-

tuali rettifiche, do quindi per approvati i  pro-

cessi verbali numero 196 e numero 197. 
 

Ordine dei lavori 

 

PRESIDENTE: Ordine dei lavori, allora 

come avete visto nella convocazione, la Con-

ferenza dei capigruppo ha deciso un ordine 

del giorno che per oggi pomeriggio prevede la 

discussione della Pdd 478, oltre che all'inter-

rogazione del portavoce dell'opposizione, e i 

lavori della Quarta Commissione, la Pdl 273 e 

la Pdd 474; poi ci sarà l'illustrazione da parte 

del Presidente Bugliani degli atti relativi al bi-

lancio, quindi Pdd 478 e Pdd 479, Pdl 288, 

Pdl 289 e Pdl 287. Come avevamo concordato 

nella Conferenza dei capigruppo noi non ab-

biamo messo un orario di conclusione perché 

volevamo arrivare alla fine della giornata 

odierna, visto che ci saranno più giornate di 

lavoro, ad aver esaminato e approvato gli atti 

dell'Ufficio di Presidenza e della Quarta 

Commissione e poi presentare l'illustrazione 

del Presidente Bugliani, la presentazione 

dell'emendamento che ci ha anticipato avverrà 

da parte del Presidente Giani, a quel punto in-

terrompere i lavori in data odierna, e la di-

scussione farla ripartire domani mattina. Il 

termine per la presentazione degli emenda-

menti e degli atti collegati è stabilito in mer-

coledì alle ore 11:00 se tutto quello che ho 

detto prima avverrà, cioè se si concluderà la 

discussione delle leggi precedenti e ci sarà l'il-

lustrazione dell'emendamento da parte del 

Presidente Giani, perché chiaramente se così 

non sarà dovremmo ripensare i termini degli 

emendamenti, ma io mi auguro che per 

l’andamento dell'aula tutto questo sia possibi-

le. Se così fosse nel pomeriggio, nella pausa 

tra mattina e pomeriggio si riunirà la Prima 

Commissione per l'esame degli eventuali 

emendamenti presentati relativamente alla co-

pertura finanziaria; se così non sarà dovrem-

mo ridefinire anche il momento in cui si riuni-

rà la Prima Commissione per l'esame degli at-

ti finanziari.  

Abbiamo deciso un contingentamento dei 

tempi, PD 120 minuti, Lega 80 minuti, Fratel-

li d'Italia 80 minuti, Italia Viva e Movimento 

Cinque Stelle 30 minuti, gruppo misto e Forza 

Italia 20 minuti, portavoce dell'opposizione 

20 minuti, per tutte le norme finanziarie, 

quindi si discutono tutti insieme. Gli emen-

damenti, abbiamo dato un tempo di tre minuti 

per l'illustrazione, tre minuti per gli interventi 

sugli emendamenti, uno per gruppo. 

Inoltre ricordo che per l'esame della Pdl 

274 “Valorizzazione della Toscana Diffusa” è 

stato deciso il seguente contingentamento: PD 

60 minuti, Lega e Fratelli d'Italia 30 minuti, 

15 minuti Italia Viva e Movimento Cinque 

Stelle, 10 minuti gruppo misto, Forza Italia e 

portavoce dell'opposizione. Per gli emenda-

menti tre minuti per l'illustrazione, un inter-

vento per gruppo consiliare di tre minuti sen-

za dichiarazioni di voto che si faranno sulla 

votazione finale dell'atto. 

Ricordo che mercoledì 18, giovedì 19, ve-

nerdì 20 e sabato 21 è prevista la ripresa po-

meridiana e la prosecuzione notturna senza un 

tempo già definito di sospensione, quindi que-

sto lo vedremo nel corso dell'aula anche nella 

discussione degli atti. Mi pare di aver detto 

tutto.  

 
Interrogazione a risposta immediata ai sensi 

dell’art. 20, comma 1, lett. d), del regolamento 
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interno, del consigliere Landi, in merito al Pro-

gramma Garanzia di Occupabilità dei Lavora-

tori e alle tempistiche per la presentazione delle 

domande (Interrogazione orale n. 791) 

 

PRESIDENTE: Chiedo se l'assessora Nar-

dini è presente per rispondere all'interrogazio-

ne, non vedo neanche il portavoce dell'oppo-

sizione, manca il portavoce dell'opposizione, 

io non so, non mi va di farla decadere però… 

se il portavoce dell'opposizione viene, non 

voglio partire con il piede sbagliato però… 

grazie Presidente. Il Presidente addirittura 

freme per rispondere quindi, è venuto apposi-

tamente all'inizio… è solo Landi perché è del 

portavoce; bene, aspettiamo che arrivi il por-

tavoce dell'opposizione… 

 

…(Intervento fuori microfono)… 

 

 no aspettiamo il portavoce, non voglio 

partire subito perché se no mi viene detto, sa-

ranno già quattro giorni impegnativi e lo dico 

da subito, così ci diamo le regole, io sul tem-

po sarò, io o chi presiederà di noi,  sarò in-

flessibile, quindi nel rispetto del Regolamento 

lo dico all'inizio, c’è tutto il tempo per fare gli 

interventi e emendamenti, ma nel tempo defi-

nito viene tolta la parola, altrimenti diventa 

complicato. 

 

 

PRESIDENTE: Bene a questo punto do la 

parola al Presidente Giani per rispondere 

all'interrogazione del portavoce dell'opposi-

zione. Prego Presidente Giani. 

 

GIANI: io vedo che l'interrogazione si rife-

risce a elementi dell'avviso goal in Toscana 

che attraverso la delibera di Giunta regionale 

del 18 novembre ’24 la Regione ha approvato  

la concessione di finanziamenti per i progetti 

formativi di aggiornamento per la terza an-

nualità; naturalmente si tratta di un importo 

complessivo rilevante, 8 milioni e 195 a vale-

re su risorse PNRR disponibili, sono progetti 

formativi di grande significato, goal in Tosca-

na, e di fronte a questo bando, questo progetto 

che ha visto approvare l'avviso pubblico con 

decreto dirigenziale del 24 dicembre ’24, con 

la concessione di finanziamenti per progetti 

formativi di aggiornamento in attuazione della 

DGR 1362 del 18 novembre ’24, si evidenzia 

che visto l'importanza dell’avviso pubblico, è 

questa la finalità dell’interrogazione, si chieda 

che sia per la finalità sia per l’importo finan-

ziamenti, visto che si giudicano ristrette le 

tempistiche di apertura dell'avviso, di poter 

prorogare questo arco temporale per poter 

consentire una maggiore presentazione di 

domande. Io le dico la verità, di fronte a que-

ste richieste tendo sempre a evitare la proroga, 

perché con un avviso pubblico c'è una possi-

bilità di poter presentare benissimo la doman-

da, è ancora un avviso aperto, sinceramente 

sarei contrario; però rendo anche la disponibi-

lità, se vi è una maggiore capacità di motiva-

zioni, di poter riconsiderare la cosa.  

 

PRESIDENTE: Ringrazio il Presidente 

Giani. La parola al portavoce dell'opposizio-

ne. 

 

LANDI: Sì grazie Presidente, e grazie an-

che al Presidente Giani. In merito 

all’interrogazione che avevo posto ho già avu-

to una risposta dell'assessora Nardini e nella 

risposta è già stata prorogata dal 13 al prossi-

mo 31 gennaio l'avviso in questione, quindi 

l’assessorato ha già accolto… 

 

PRESIDENTE: Il mio si sente, il tuo c’è 

un problema, vediamo riprova? 

 

LANDI: Il mio c'è un problema di voce o 

un problema di microfono? 

 

PRESIDENTE: C’è un problema al micro-

fono secondo me. Proviamone un altro per fa-

vore. Prego. 

 

LANDI: Ringrazio il Presidente per la di-

sponibilità della risposta all'interrogazione, 

l’aggiornamento che ho avuto recentemente, 

chiaramente il Presidente non poteva saperlo, 

che l'assessora Nardini ha risposto già attra-

verso email di fatto all'interrogazione dicendo 
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che la proroga è stata concessa e quindi la 

scadenza è prorogata alle ore 13:00 del pros-

simo 31 gennaio. Grazie.  

Mi sente meglio ora? Bene allora ringrazio 

il Presidente per la disponibilità, la presenza 

in aula e la risposta all'interrogazione, ho ri-

cevuto da poco una e-mail da parte 

dell’assessora Nardini, che ha già tra l’altro 

messo anche sul sito, che l'avviso scadrà il 31 

gennaio, e quindi l'interrogazione evidente-

mente aveva un senso e l'assessora ha pensato 

di provvedere ancora prima di rispondere a 

questa interrogazione, grazie. 

 

PRESIDENTE: Grazie mille. Passiamo a 

questo punto… però Presidente non può ri-

spondere, prego. 

 

GIANI: Non apro nessun dibattito, ma 

semplicemente perché ci sia un filo logico. Io 

ho detto nel rispondere all'interrogazione che 

vi era la disponibilità sulla base di una mag-

giore motivazione rispetto alla presentazione, 

che non fosse solo perché c’è il periodo nata-

lizio perché nell’interrogazione c’è questo, la 

prego magari questa motivazione di metterla 

per iscritto, e poi se vi eravate già chiariti, fa-

temelo sapere. 

 

PRESIDENTE: Ringrazio il Presidente 

Giani.  
 

Bilancio di previsione finanziario del Consiglio 

regionale per il triennio 2025-2026-2027 (Propo-

sta di deliberazione n. 478) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito alla 

destinazione dell’avanzo libero di amministra-

zione in favore delle associazioni di piccoli edi-

tori (Ordine del giorno n. 811) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito alla 

destinazione dell’avanzo libero di amministra-

zione in favore delle associazioni che promuo-

vono l’arte dei murales e dei graffiti come stru-

menti di riqualificazione urbana (Ordine del 

giorno n. 812) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito alla 

destinazione dell’avanzo libero di amministra-

zione in favore delle associazioni culturali e ar-

tistiche (Ordine del giorno n. 813) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito alla 

destinazione dell’avanzo libero di amministra-

zione in favore delle Associazioni culturali gio-

vanili (Ordine del giorno n. 814) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito alla 

destinazione dell’avanzo libero di amministra-

zione in favore delle associazioni dedicate alla 

musica corale (Ordine del giorno n. 815) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito alla 

destinazione dell’avanzo libero di amministra-

zione in favore delle associazioni dedicate alla 

scrittura (Ordine del giorno n. 816) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito alla 

destinazione dell’avanzo libero di amministra-

zione in favore delle Associazioni per il settore 

della ricerca e innovazione tecnologica (Ordine 

del giorno n. 817) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito alla 

destinazione dell’avanzo libero di amministra-

zione in favore delle associazioni dedicate alla 

pesca (Ordine del giorno n. 818) 
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Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito alla 

destinazione dell’avanzo libero di amministra-

zione in favore delle Associazioni di promozione 

dell’agricoltura sostenibile (Ordine del giorno n. 

819) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito alla 

destinazione dell’avanzo libero di amministra-

zione in favore delle associazioni di volontariato 

assistenziale (Ordine del giorno n. 820) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito alla 

destinazione dell’avanzo libero di amministra-

zione in favore delle Associazioni sportive dilet-

tantistiche (Ordine del giorno n. 821) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito alla 

destinazione dell’avanzo libero di amministra-

zione in favore delle Associazioni storiche e cul-

turali locali (Ordine del giorno n. 822) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito alla 

destinazione dell’avanzo libero di amministra-

zione in favore delle associazioni di studio e del-

la promozione del comportamento animale (Or-

dine del giorno n. 823) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito alla 

destinazione dell’avanzo libero di amministra-

zione in favore delle Associazioni teatrali e mu-

sicali (Ordine del giorno n. 824) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito alla 

destinazione dell’avanzo libero di amministra-

zione in favore dei Centri antiviolenza e suppor-

to alle donne (Ordine del giorno n. 825) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito alla 

destinazione dell’avanzo libero di amministra-

zione in favore degli Enti di Promozione Sporti-

va  (EPS) per la promozione delle arti marziali 

(Ordine del giorno n. 826) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito alla 

destinazione dell’avanzo libero di amministra-

zione in favore degli Enti di Promozione Sporti-

va (EPS) per la promozione dell’atletica leggera 

(Ordine del giorno n. 827) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito alla 

destinazione dell’avanzo libero di amministra-

zione in favore degli Enti di Promozione Sporti-

va (EPS) per la promozione del basket (Ordine 

del giorno n. 828) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito alla 

destinazione dell’avanzo libero di amministra-

zione in favore degli Enti di Promozione Sporti-

va (EPS) per la promozione del biliardo (Ordine 

del giorno n. 829) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito alla 

destinazione dell’avanzo libero di amministra-

zione in favore degli Enti di Promozione (EPS) 

per la promozione del calcio (Ordine del giorno 

n. 830) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 
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per il triennio 2025-2026-2027, in merito alla 

destinazione dell’avanzo libero di amministra-

zione in favore degli Enti di Promozione Sporti-

va (EPS) per la promozione del canottaggio 

(Ordine del giorno n. 831) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito alla 

destinazione dell’avanzo libero di amministra-

zione in favore degli Enti di Promozione Sporti-

va (EPS) per la promozione del ciclismo (Ordine 

del giorno n. 832) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito alla 

destinazione dell’avanzo libero di amministra-

zione in favore degli Enti di Promozione Sporti-

va (EPS) per la promozione del golf (Ordine del 

giorno n. 833) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito alla 

destinazione dell’avanzo libero di amministra-

zione in favore degli Enti di Promozione Sporti-

va (EPS) per la promozione del nuoto (Ordine 

del giorno n. 834) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito alla 

destinazione dell’avanzo libero di amministra-

zione in favore degli Enti di Promozione Sporti-

va (EPS) per la promozione del padel (Ordine 

del giorno n. 835) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito alla 

destinazione dell’avanzo libero di amministra-

zione in favore degli Enti di Promozione Sporti-

va (EPS) per la promozione della pallavolo (Or-

dine del giorno n. 836) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito alla 

destinazione dell’avanzo libero di amministra-

zione in favore degli Enti di Promozione Sporti-

va (EPS) per la promozione del rugby (Ordine 

del giorno n. 837) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito alla 

destinazione dell’avanzo libero di amministra-

zione in favore degli Enti di Promozione Sporti-

va (EPS) per la promozione della scherma (Or-

dine del giorno n. 838) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito alla 

destinazione dell’avanzo libero di amministra-

zione in favore degli Enti di Promozione Sporti-

va (EPS) per la promozione del tennis (Ordine 

del giorno n. 839) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito alla 

destinazione dell’avanzo libero di amministra-

zione in favore della promozione di sagre e fiere 

di piccoli Comuni toscani (Ordine del giorno n. 

840) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito alla 

destinazione dell’avanzo libero di amministra-

zione in favore delle associazioni di tutela dei 

consumatori (Ordine del giorno n. 841) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito alla 

destinazione dell’avanzo libero di amministra-

zione in favore delle Pro Loco nelle aree margi-

nali della Toscana (Ordine del giorno n. 842) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 



Regione Toscana Atti Consiliari  

XI LEGISLATURA - RESOCONTI INTEGRALI - SEDUTA N. 198/P DEL 17 DICEMBRE 2024 

 

 

- 12 - 

 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito alla 

destinazione dell’avanzo libero di amministra-

zione in favore delle Associazioni di turismo ru-

rale e sostenibilità (Ordine del giorno n. 843) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito alla 

destinazione dell’avanzo libero di amministra-

zione in favore delle Associazioni di protezione 

degli animali e benessere degli animali (Ordine 

del giorno n. 844) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito alla 

destinazione dell’avanzo libero di amministra-

zione in favore della promozione dei carnevali 

nei piccoli borghi (Ordine del giorno n. 845) 

 

Ordine del giorno del consigliere Petrucci, col-

legato alla PDD 478 – Bilancio di previsione fi-

nanziario del Consiglio regionale per il triennio 

2025-2026-2027: Valutazione e contenimento dei 

costi relativi agli interventi di messa in sicurez-

za e adeguamento dell’impianto antincendio 

presso i locali del Consiglio Regionale della To-

scana (Ordine del giorno n. 846) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito al trat-

tamento economico del garante dei detenuti re-

gionale (Ordine del giorno n. 847) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito al trat-

tamento economico del difensore civico regiona-

le (Ordine del giorno n. 848) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito in me-

rito al trattamento economico del garante per 

l’infanzia e l’adolescenza (Ordine del giorno n. 

849) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito alla 

Commissione regionale per le pari opportunità 

(Ordine del giorno n. 850) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito 

all’Osservatorio sulla legalità (Ordine del giorno 

n. 851) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito 

all’attività di rappresentanza istituzionale (Or-

dine del giorno n. 852) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito alla 

collezione d’arte del Consiglio Regionale (Ordi-

ne del giorno n. 853) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito al la-

voro agile (Ordine del giorno n. 854) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito agli in-

terventi di sicurezza per Palazzo Covoni (Ordine 

del giorno n. 855) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito alle 

variazioni di bilancio (Ordine del giorno n. 856) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito al 

Consiglio sulle Autonomie Locali (Ordine del 

giorno n. 857) 
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Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito 

all’Outpost toscano a San Francisco (Ordine del 

giorno n. 858) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito al Co-

ReCom (Ordine del giorno n. 859) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito al rag-

giungimento degli obiettivi prefissati (Ordine del 

giorno n. 860) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito al 

trend di trasferimento fondi (Ordine del giorno 

n. 861) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Fantozzi, Stel-

la, Meini, collegato alla PDD 478 – Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027, in merito al Par-

lamento degli Studenti della Toscana (Ordine del 

giorno n. 862) 

 

PRESIDENTE: Prego collega Petrucci per 

ordine dei lavori. 

 

PETRUCCI: Io chiedevo, scusate, siccome 

tanto saranno giorni lunghi e complicati, 

nell’interesse di tutti, anche di chi lavora per 

noi, se si fanno delle pause per la distribuzio-

ne degli ordini del giorno perché se no è diffi-

cile  

 

…(intervento fuori microfono)… 

 

 o si appoggia lì su un desk e ognuno se li 

prende, perché sennò diventa un continuo… 

ore e ore non ci si capisce più nulla … per il 

rispetto soprattutto di chi lavora. 

 

PRESIDENTE: Però se questa è la richie-

sta mettiamo dei termini per la consegna di 

tutti gli emendamenti di tutti gli atti, perché 

ora questi sono emendamenti relativi a questo 

atto, se io ora fermo i lavori dell'aula perché 

nel frattempo voi presentate emendamenti, 

continui ordini del giorno noi non andiamo 

mai avanti. Io capisco la richiesta… 

 

PETRUCCI: la richiesta mia non è di fer-

mare i lavori, dicevo li appoggiamo lì e chi 

vuole se li prende oppure facciamo una distri-

buzione una volta ogni ora… 

 

PRESIDENTE: Ho capito, okay. Però se 

gli ordini del giorno arrivano e dobbiamo ini-

ziarli a discutere, non so quanto ci sarà la di-

scussione sul bilancio del Consiglio…no per-

ché sono sul bilancio del Consiglio regionale, 

non sono ordini del giorno del bilancio gene-

rale. 

 

PETRUCCI: Però io dicevo anche in vista 

dei prossimi atti perché se no è un casino. 

 

PRESIDENTE: Sì ma io la proposta che 

farò alla capigruppo più avanti sarà quella an-

che su gli altri atti di darci dei tempi in modo 

tale che si possano consegnare tutti, tutti li 

possono guardare per tempo e via di seguito, 

però ce la facciamo più avanti la capigruppo. 

Capisco e ora hai ragione ma andiamo avanti. 

Presento la proposta di delibera 478 che è 

il bilancio di previsione del Consiglio regio-

nale. Parto da una precisazione, il bilancio del 

Consiglio regionale è stato approvato dall'Uf-

ficio di Presidenza all'unanimità, sottolineo 

che è stato approvato all'unanimità di quelli 

che hanno votato, poi se c’è qualcuno che non 

ha votato non ha votato, ma è stato votato 

all'unanimità di quelli che hanno votato. 

 

… (Intervento fuori microfono)… 

 

 Sì è così, non hai partecipato al voto evi-

dentemente ma l'abbiamo votato all'unanimi-

tà. 
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Detto questo voglio evidenziare solo alcuni 

aspetti che ritengo importanti; visto che non 

mi è mai capitato che dopo un voto all'unani-

mità ci ritroviamo così tanti ordini del giorno 

collegati, mi fa pensare che sarà un Consiglio 

interessante, però è giusto ed è nella piena li-

bertà di ogni consigliere poterlo fare, vi dico 

alcune cose su cui tutti eravamo d'accordo. 

È stata lasciata inalterata la richiesta del 

fabbisogno alla Giunta nonostante tante ini-

ziative in più che abbiamo svolto in questi 

anni e che abbiamo svolto, sottolineo di nuo-

vo, tutti insieme in questi anni grazie a un 

progressivo efficientamento della spesa; nel 

bilancio si confermano le risorse sul progetto 

Casa Toscana a San Francisco che ha ricevuto 

apprezzamento trasversale da tutti voi e che si 

è recentemente svolta la missione istituziona-

le; abbiamo aumentato le risorse come richie-

sto dalla Commissione cultura per la parteci-

pazione al salone del libro di Torino e a tante 

altre iniziative di lettura che hanno riscosso 

un grande successo; abbiamo incrementato 

come richiesto da tutto l'Ufficio di Presidenza 

all'unanimità le risorse da destinare per il 

bando alle iniziative della festa della Toscana, 

le iniziative legate alla promozione 

dell’identità toscana; come sapete infine, 

avendo vinto il ricorso degli ex consiglieri in 

Corte di Cassazione sull'abolizione del doppio 

vitalizio si sono liberate risorse per oltre 3 mi-

lioni di euro che sono andate a unirsi 

all’avanzo di amministrazione: abbiamo deli-

berato 1 milione circa per nuovi investimenti 

sul palazzo, avete visto anche voi quanto sia-

no importanti le risorse destinate al recupero 

del patrimonio artistico e culturale che abbia-

mo a disposizione, e ci sono 3,5 milioni per 

una Pdl che approveremo come Ufficio di 

Presidenza nei prossimi giorni e che portere-

mo il prossimo anno all'esame delle Commis-

sioni e dell'aula. 

Ho voluto sottolineare questo perché io ca-

pisco, e ogni consigliere può liberamente e 

giustamente presentare tutti gli atti che vuole, 

ma penso che quando si lavora insieme il ri-

spetto di quel lavoro comune debba esserci, 

perché altrimenti diventa svilente anche il la-

voro che come Ufficio di Presidenza, lo dico a 

tutti i membri, noi facciamo. Quindi mi fermo 

qui, la parola al collega Petrucci prego. 

 

PETRUCCI: Ma io lo dico con chiarezza, 

penso ci siano giustamente degli ambiti nei 

quali la politica si deve dividere e lo faremo 

in questi giorni e in queste ore in maniera for-

te e per tanti versi anche radicale, ci sono altri 

ambiti nei quali è giusto che la politica non si 

divida, tra questi vi è sicuramente la rappre-

sentanza dei nostri territori a seconda della 

nostra funzione all’estero; io ne approfitto di 

questa discussione per ringraziare e fare i 

complimenti all'assessore Marras e al Presi-

dente del Consiglio Mazzeo quali capo dele-

gazione della Missione del Consiglio regiona-

le a San Francisco per come si è svolta quella 

missione, per come è stata organizzata, lo vo-

glio dire senza infingimenti, ha avuto una por-

tata da missione governativa - lo dico chiara-

mente - per il livello degli incontri che si sono 

svolti durante la missione stessa e per le inter-

locuzioni che abbiamo avuto durante quella 

missione, e fatemelo dire, anche per le pro-

spettive conseguenti alla missione stessa non 

per i nostri partiti di rappresentanza ma per la 

nostra comunità tutta, intendendo per tale la 

Toscana. Penso che, vedo che annuiscono an-

che gli altri colleghi, abbiamo condiviso con 

Cristina Giachi, con Lucia De Robertis, Vin-

cenzo Ceccarelli, Marco Landi, Elena Meini 

questi giorni; penso che il posizionamento 

della Regione Toscana conseguente a questa 

attività che stiamo facendo e che io ho condi-

viso fin dall'inizio, sia differente da quello che 

avremmo avuto se questa missione e questo 

tipo di progettualità non ci fosse stata. Quindi 

ci divideremo anche pesantemente e radical-

mente, Presidente Giani, nelle prossime ore e 

nei prossimi giorni, però ne approfitto in sua 

presenza per complimentarmi di nuovo con 

l'assessore Marras e con il Presidente del 

Consiglio Mazzeo per quell’intervento.  

Rispetto al bilancio del Consiglio regiona-

le, anche da questo punto di vista io penso che 

sia un po' bilancio, ne condivido tanti aspetti, 

voglio rivendicare fra tutte le questioni - e 
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penso di essere stato e me ne renderanno atto 

mi auguro i miei colleghi dell'Ufficio di Pre-

sidenza - uno dei più convinti, e in questo ho 

provato e sono riuscito a condizionare 

l’Ufficio di Presidenza prima e il Consiglio 

regionale poi sulla necessità di fare opposi-

zione al ricorso degli ex consiglieri rispetto al 

tema dei vitalizi; perché non era scontato an-

che e soprattutto per quelle che sono state le 

indicazioni degli uffici, che in qualche modo 

tenessimo la barra dritta rispetto alla necessità 

di insistere le nostre ragioni anche in sede 

giudiziaria, e quel tipo di presa di atto e di 

presa di posizione ha fatto sì che noi comun-

que stessimo in giudizio fino in fondo e ha 

fatto sì che quello stare in giudizio senza 

scendere a compromessi rispetto a quella che 

ho ritenuto fin dall'inizio essere un’istanza 

sbagliata, abbia liberato milioni di euro che 

noi possiamo utilizzare per le nostre comunità 

e per l'attività istituzionale del Consiglio anzi-

ché darli, come sarebbe successo, a qualche 

nostro ex collega o ex consigliere regionale, 

che avrebbe utilizzato una rimodulazione 

nemmeno di un vitalizio che noi per esempio 

non abbiamo. Quindi io sono soddisfatto di 

quella scelta, sono soddisfatto di essere stato 

un forte sostenitore di quel tipo di scelta e che 

anche rispetto a quel tipo di passaggio si sia 

tenuta la barra dritta e si possa fare un bilan-

cio che tenga conto in considerazione anche 

di quel tipo di situazioni. 

Non so se è stato ancora distribuito però ho 

presentato, e non so, qui chiedo al Presidente 

Mazzeo, un atto di indirizzo collegato al bi-

lancio, lo illustro? 

 

... (intervento fuori microfono)… 

 

 Aspettavo che fosse distribuito e non ho 

capito se è stato distribuito, no perché mi gar-

bava intervenire… quindi rispetto al bilancio 

io volevo fare poi e lo farò nell’illustrazione 

dell'atto di indirizzo, una valutazione sulla vi-

cenda dell'impianto antincendio, lo dico con 

chiarezza Presidente, non è un atto di indiriz-

zo strumentale, ne abbiamo parlato, è legitti-

mo da parte di ognuno di noi fare anche atti di 

indirizzo nel perimetro dei regolamenti stru-

mentali eccetera; io ho presentato un atto di 

indirizzo che non è strumentale e non vuole 

avere nessun tipo di strumentalizzazione ri-

spetto ai tempi del dibattito, e quindi mi piace 

poi per quello intervenire nel momento in cui 

ogni collega avrà a disposizione quel docu-

mento.  

Però ci tenevo a fare questo passaggio per-

ché insomma penso che la buona politica pas-

si anche ogni tanto dal riconoscersi meriti re-

ciprocamente senza fare soltanto un attacco 

che è necessario ma non è dovuto ogni volta, 

grazie. 

 

PRESIDENTE: Ringrazio il collega Pe-

trucci. La parola al vicepresidente Casucci. 

 

CASUCCI: Grazie Presidente. Ci troviamo 

a votare un atto importantissimo per il funzio-

namento del nostro organo principale, il bi-

lancio di previsione del Consiglio regionale 

2025-2007, un atto con il quale si dà una pre-

cisa e chiara programmazione alla nostra 

macchina amministrativa, che ha l’importante 

compito di essere l’organo rappresentativo 

della comunità regionale tutta, ed esercita la 

funzione legislativa attribuita dalla Costitu-

zione alla Regione. Un ruolo, mi si lasci dire, 

che però negli ultimi anni è stato sostanzial-

mente svilito a vantaggio della Giunta, essen-

do relegato troppo spesso al ruolo di passacar-

te che umilia anche i gruppi di maggioranza 

nella sostanza delle cose. 

Ebbene è con questa doverosa premessa 

che intendo aprire il mio intervento, un inter-

vento che ricalcherà sostanzialmente quello 

che sempre si è detto con coerenza nel corso 

di questi anni. Non vedo ovviamente la mia 

firma nella proposta uscita dall’Ufficio di 

Presidenza, sono certo di avere votato contro, 

in ogni caso esprimo la mia contrarietà per 

tutta una serie di ragioni che ho confermato 

nell'arco del tempo, perché la parola coerenza 

ha un suo valore, basta andare a vedere i voti 

degli scorsi anni, troverete sempre sostan-

zialmente sul bilancio il voto contrario del 

sottoscritto. E questo perché più volte ho 
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espresso tutta una serie di perplessità su una 

necessità di maggiore programmazione, pone 

l'obiettivo di ridurre il numero delle variazio-

ni, con una proiezione e una idea di bilancio 

del Consiglio regionale che fosse diversa in 

modo tale da consentire fin dall'inizio dell'an-

no la previsione di un fondo di iniziativa e di 

leggi del Consiglio regionale. 

Ho espresso perplessità anche per quanto 

riguarda alcuni investimenti che ho ritenuto a 

volte eccessivi per il funzionamento della 

macchina amministrativa, interventi che in un 

periodo di recessione come quello che stiamo 

vivendo e che vedo farsi più buio e duro nel 

prossimo futuro forse potevano essere anche 

rimodulati diversamente; non mi riferisco ov-

viamente ai lavori di ammodernamento, anzi a 

riguardo rivendico il buon lavoro fatto 

dall’Ufficio di Presidenza , perché in questa 

consiliatura si è finalmente messo mano an-

che al rifacimento e alla messa in sicurezza 

del palazzo. Parlo semmai appunto di una 

mancanza, o meglio una programmazione che 

poteva essere fatta decisamente meglio; certo 

se andiamo a confrontare come naviga a vista 

la Giunta Giani il Consiglio regionale sotto 

questo profilo presenta sicuramente dei lati 

positivi, però ecco potremmo certamente fare 

di meglio. 

Anche lo scorso anno sollevai qualche per-

plessità in materia di pianificazione dell'ente, 

sia sulle tempistiche sia sulla razionalizzazio-

ne della spesa, e da parte mia non credo che ci 

siano stati sostanziali miglioramenti in tal 

senso. Motivo per cui credo che sia forse 

inopportuno indicare proprio all’interno del 

documento del bilancio di previsione che nel 

corso dell'anno 2025 prosegue lo sforzo del 

Consiglio regionale per contenere i costi di 

funzionamento dello stesso, e che ciò abbia 

permesso di mantenere invariata la richiesta di 

trasferimento del bilancio regionale in questo 

periodo, pur dovendo far fronte a maggiori 

spese anche a carattere obbligatorio nell'ulti-

mo biennio, conseguenti alla crisi energetica, 

all’inflazione in crescita e all'aumento dei 

prezzi dei prodotti per beni e per servizi.  

Entrando nel cuore del mio intervento vor-

rei iniziare da qualche numero, ben consape-

voli che, ripeto, si è fatto un tratto di strada - 

lo riconosco - ma si può decisamente conti-

nuare a fare meglio; noi vogliamo fare meglio 

proprio perché questa poco fa è stata definita 

da un importante personaggio della società 

civile come la cattedrale della laicità, quindi 

dobbiamo avere la consapevolezza che si deve 

assolutamente cercare di migliorare il funzio-

namento della macchina amministrativa, con 

un tono di umiltà e di concretezza, ma questo 

deve essere il nostro obiettivo. 

Nell'esercizio 2025 notiamo che si tratta di 

circa 32 milioni di euro in conto competenza, 

prevalentemente composto da risorse derivan-

ti dal trasferimento dei bilanci dei fondi del 

bilancio regionale di natura corrente e in con-

to capitale, sia per l'esercizio 2025 che corri-

spondono a circa 26 milioni di euro; mentre il 

risultato di amministrazione presunto al 31 

dicembre 2024 mostra un avanzo stimato in 

circa 6 milioni di euro, di cui una parte abba-

stanza sostanziosa, 900 mila, per investimenti.  

Inoltre seguendo anche quanto detto dal 

collega Petrucci credo che sia degna di nota la 

conclusione più che positiva relativa al cumu-

lo degli assegni per i vitalizi; difatti il riferi-

mento alla legge regionale 74/2015 venne di-

sposto il divieto di cumulo degli assegni vita-

lizi corrisposti dalla Regione Toscana. Tale 

legge, ricordiamo tutti, è stata oggetto di 

un'impugnativa successiva da parte di alcuni 

ricorrenti, con il conseguente accantonamento 

da parte del Consiglio al fondo contenziosi di 

una cifra quantomai ingente, circa 3 milioni i 

euro; fortunatamente nello scorso ottobre, e io 

direi finalmente, la Corte di Cassazione se-

zione lavoro con la sentenza numero 1664 ha 

definitivamente rigettato il ricorso avverso 

presentato dai ricorrenti, riuscendo così a 

svincolare nel mese di novembre la cifra di 

più di 3 milioni di euro inerente al contenzio-

so. Una somma indubbiamente importante 

che dovrà essere spesa bene nell'interesse dei 

toscani, e ancora si deve concludere sostan-

zialmente il dibattito relativo a questo avanzo 

di bilancio che per quest’anno è particolar-
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mente sostanzioso. Sicuramente una buona 

notizia per l'economia del Consiglio che per-

metterà certamente di effettuare futuri inve-

stimenti, ma a differenza di altri ambiti, una 

fra tutte l’informatica, mi sarei aspettato fin 

dall'inizio una gestione un pochino più ocula-

ta, un pochino più attenta, e invece noi che 

pure siamo sicuramente sensibili allo sviluppo 

tecnologico di tutta la struttura del Consiglio 

regionale crediamo che si debba procedere al 

tempo stesso con una gestione più oculata del-

le risorse del Consiglio. 

Questa è stata sostanzialmente sempre la 

nostra posizione che ha visto anche, non es-

sendo noi sicuramente favorevoli a finanziare 

l'identità, a finanziare il folclore, le tradizioni, 

a sostenere tante associazioni che hanno biso-

gno del Consiglio regionale, noi abbiamo an-

che al tempo stesso coerentemente manifesta-

to e portato avanti una politica di critica dei 

premi che ancora insistono in questo Consi-

glio; da una parte vediamo dei decisi miglio-

ramenti sul fronte degli investimenti struttura-

li del Consiglio, dall'altra ancora continuiamo 

su una politica di premi che io coerentemente, 

ormai penso dall'inizio della consiliatura, cri-

tico. E quindi Presidente mi lasci dire, abbia-

mo fatto veramente un bel cammino di strada, 

condiviso per tanti argomenti, e possono esse-

re assolutamente soddisfatto di molte scelte 

che abbiamo portato avanti, di certo però sulla 

programmazione, e lo sapete quante volte ho 

invocato una maggiore programmazione da 

parte del Consiglio regionale, e anche al nu-

mero delle riduzioni delle variazioni, io penso 

che si possa fare anche meglio. 

Questo è un po' il nostro punto di vista, ri-

peto non è un qualcosa che si scopre oggi, è 

un qualcosa che portiamo avanti con coerenza 

fin dall'inizio della consiliatura. Noi abbiamo 

anche un dovere, il dovere quanto mai fon-

damentale di riuscire a portare a termine la 

consiliatura nel modo migliore, e per questo 

interpretare una politica di risparmi anche in 

vista di chi verrà dopo di noi nel palazzo, in 

modo tale da anticipare in modo meritevole, 

con una programmazione che possa essere 

davvero funzionale, quello che andremo a la-

sciare a chi verrà dopo di noi. Questo palazzo 

dovrà essere lasciato in modo migliore rispet-

to a quello che noi abbiamo trovato; abbiamo 

fatto un lavoro, posso dire che forse per qual-

cuno sembrerà un argomento di carattere mi-

nore, ma il rifacimento dei bagni stessi che 

occorreva fare è un risultato che io rivendico 

all'interno dell’Ufficio di Presidenza del Con-

siglio regionale perché non potevamo assolu-

tamente più andare avanti in quella situazione 

dove ci trovavamo. Quindi abbiamo veramen-

te il dovere di poter continuare a fare una po-

litica che possa essere funzionale, che possa 

basarsi sulla gestione oculata delle risorse e 

che possa permettere di far trovare il palazzo, 

lo stesso palazzo del Pegaso migliore a chi 

verrà dopo di noi. 

Vede Presidente, rispetto a chi l’ha prece-

duto, questo glielo riconoscerò sempre, una 

migliore capacità di gestione anche del patri-

monio, e non è una cosa assolutamente indif-

ferente per quanto riguarda le cifre che ven-

gono destinate al funzionamento di questo 

Consiglio da parte della Giunta e che, vengo a 

dire e a ricordare, si tratta sempre dei soldi dei 

toscani, grazie Presidente. 

 

PRESIDENTE: Ringrazio il vicepresidente 

Casucci, lo ringrazio per gli stimoli propositi-

vi, io mi auguro che le stesse cose il presiden-

te poi le dica negli incontri dell’Ufficio di 

Presidenza o quando passa a incontrare il mio 

Capo di gabinetto valgano le stesse cose in 

pubblico e in privato, altrimenti diventa com-

plicato, perché Dottor Jekyll e mister Hyde 

per me è difficilmente riconoscibile con l'in-

tervento in aula, grazie. La parola al presiden-

te Stella. 

 

STELLA: Grazie Presidente… 

 

…(Intervento fuori microfono)… 

 

 no mi bastano e avanzano, essendo 

l’ultimo bilancio del Consiglio regionale me-

rita di fare un approfondimento e un ragiona-

mento che abbia un senso compiuto. Intanto il 

ringraziamento va agli uffici di supporto 
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dell'Ufficio di Presidenza che ci hanno soste-

nuto, aiutato, incoraggiato in questi anni, il 

ringraziamento va al segretario generale che è 

stato al nostro fianco nella stesura degli atti 

più importanti non facendo mai mancare il 

proprio supporto giuridico insieme agli uffici, 

rispetto anche a scelte difficili che l'Ufficio di 

Presidenza si trovava a dover affrontare; un 

ringraziamento va ai colleghi dell'Ufficio di 

Presidenza, consentitemi di spendere una pa-

rola per il lavoro encomiabile del Presidente 

Mazzeo, il Presidente non ha mai spinto nes-

sun tipo di provvedimento, ha sempre cercato 

di trovare un punto di convergenza affinché 

l'Ufficio di Presidenza riuscisse ad esprimere 

un voto all'unanimità, in quello che era possi-

bile fare; ci sono stati dei momenti nei quali ci 

siamo divisi ma dobbiamo riconoscere al Pre-

sidente Mazzeo la volontà, la voglia ed anche 

in alcuni casi il coraggio di cercare sempre di 

trovare un punto di mediazione fra visioni an-

che alcune volte differenti, quindi il nostro 

ringraziamento Presidente va a lei, a come ha 

saputo gestire l'Ufficio di Presidenza, insieme 

a lei i suoi vicepresidenti, il presidente Sca-

ramelli con il quale ci siamo anche scambiati, 

i consiglieri e il personale dipendente, abbia-

mo avuto momenti di grandissima fluidità con 

il vicepresidente Scaramelli ma non ha mai 

fatto mancare all'interno dell'Ufficio di Presi-

denza il suo punto di vista; è sempre stato un 

punto di vista estremamente interessante e 

stimolante. Un affettuoso ringraziamento al 

vicepresidente Casucci per la passione con la 

quale ha cercato di difendere il suo territorio, 

le tradizioni storiche, tutto ciò che riguardava 

la tradizione di questa di questa regione; la 

collega Fratoni alla quale abbiamo attinto alla 

sua capacità manageriale, anche alla sua com-

petenza in qualità di dipendente, non ultimo 

anche l'ultimo provvedimento che abbiamo 

approvato e sul quale abbiamo ragionato in 

Ufficio di Presidenza riguardo ai dipendenti 

dei gruppi. Diciamo che insieme al collega 

Scaramelli la sua competenza ci ha aiutato; e 

ultimo, naturalmente non per ultimo, il colle-

ga Petrucci con il quale molte volte abbiamo 

punti di vista diversi pur essendo dallo stesso 

lato, dentro il centro-destra, ma è sempre stato 

stimolante il confronto con il collega Petrucci. 

Abbiamo lavorato insieme per il bene del 

Consiglio regionale e dell'ente Regione To-

scana, quindi un ringraziamento di cuore va 

all'ufficio e alle strutture. 

Naturalmente come Ufficio di Presidenza 

abbiamo lavorato in questi anni, possiamo dir-

lo anche sulla scia dello scorso Ufficio di Pre-

sidenza, cercando una continuità che valoriz-

zasse il lavoro che è stato fatto nei cinque an-

ni della legislatura precedente e che portasse 

alcuni elementi di novità; ricordava benissimo 

il Presidente lo stimolo, e ringraziamo la col-

lega, la presidente di Commissione Giachi, 

sul Salone del libro, quanta importanza c'è 

stata in quello stanziamento di risorse che ab-

biamo cercato di fare sul Salone del libro 

dando un accento culturale al lavoro dell'Uffi-

cio di Presidenza. Ma anche alle missioni 

all'estero partendo con la missione degli Expo 

a Dubai, continuando con le missioni che so-

no state fatte, con le relazioni che sono state 

fatte in quest'aula e finendo con quello che è 

stato un grandissimo successo di questo Con-

siglio regionale, dell'Ufficio di Presidenza e 

del Presidente Mazzeo, con le missioni a San 

Francisco sul quale abbiamo provato a far ra-

gionare anche su un ordine del giorno, avendo 

consapevolezza di quanto sia importante ac-

compagnare le nostre imprese nei mercati 

esteri e farlo attraverso la capacità della poli-

tica di aprire dialoghi. Diceva il collega Pe-

trucci è stata quasi una missione ministeriale, 

al pari di una missione ministeriale, questo è 

il lavoro che dobbiamo fare. Benissimo ab-

biamo fatto a difendere il Consiglio regionale 

e l'ente Regione nei confronti di un ricorso 

degli ex consiglieri, e benissimo abbiamo fat-

to a valorizzare e implementare il lavoro, pen-

so alle Giornate della memoria e al Giorno del 

ricordo, credo che dobbiamo spingere ancora 

di più in quella direzione coinvolgendo le 

scuole, facendo un ragionamento che abbia un 

senso e un carattere assolutamente culturale. 

Il fondo leggi, ci siamo trovati ad avere un 

fondo leggi cospicuo, anche dovuto all'avanzo 

di amministrazione che non sempre è una sot-
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tolineatura di un buon andamento del bilancio 

di un ente pubblico, però abbiamo avuto la 

capacità tutti insieme di lavorare su alcune 

questioni che riguardavano il fondo legge; a 

me preme sottolineare una spinta, un'accelera-

ta, per quanto riguarda l'oblio oncologico, il 

benessere oncologico, tutto ciò che può ri-

guardare le persone malate di tumore, la capa-

cità attraverso il finanziamento ai comuni di 

lavorare in quella direzione sul benessere on-

cologico. I malati oncologici hanno bisogno 

di sentirsi normali, hanno bisogno di attingere 

anche allo stesso tipo di servizi che facevano 

prima, pensa a quanto è importante lo stan-

ziamento che ha voluto prima il Consiglio re-

gionale nella scorsa legislatura e ancora oggi 

la Regione sulle parrucche, ma a maggior ra-

gione sul benessere oncologico, pensa a quan-

to sia importante quando si sfaldano le unghie 

di una donna trovare un'estetista che sa tratta-

re le tue unghia o le sopracciglia o le ciglia di 

una donna, non lo possono fare tutti. È un 

elemento distintivo di questo Consiglio regio-

nale  quello di aver voluto mettere sul fondo 

leggi una cifra cospicua su questo elemento, 

su questo tassello dell'Ufficio di Presidenza, 

cioè sul benessere oncologico, sono orgoglio-

so che lo abbiamo fatto come Consiglio re-

gionale, abbiamo fatto una cosa bellissima 

Presidente sul benessere oncologico insieme 

anche a tutte le altre azioni che abbiamo mes-

so in campo. Penso alla scelta che abbiamo 

fatto, non era scontato, dopo il covid, perché 

ci siamo trovati ad affrontare anche il covid; 

penso alla scelta che abbiamo fatto di riaprire 

i palazzi, di rendere nuovamente il palazzo del 

Pegaso fruibile, di rendere questo palazzo il 

luogo dei cittadini, il luogo delle presentazio-

ni dei libri, il luogo delle mostre, il luogo del-

la cultura; abbiamo fatto benissimo a spingere 

in quella direzione Presidente Mazzeo e di 

aprire questo palazzo, di renderlo un luogo 

veramente pubblico, accessibile al pubblico e 

dove si possa trovare anche spazi per gli arti-

sti, per gli scrittori, per venire a presentare le 

proprie opere. E quindi è stato un elemento 

distintivo ancora di questo Ufficio di Presi-

denza nella stesura del bilancio. 

Io credo che abbiamo fatto in questi anni 

tante cose che possiamo raccontare, che ab-

biamo l'obbligo di raccontare, ed anche l'or-

goglio di raccontare, non solo la tenuta dei 

conti, ricordava prima il collega Casucci, ma 

ciò non significa che non possiamo chiedere 

risorse aggiuntive collega, perché fermarsi? 

Laddove le idee sono buone, laddove ci sono 

le risorse, è già stata fatta una scelta dal Con-

siglio regionale che è quella di non usare un 

piccolo tesoretto che noi abbiamo, che la leg-

ge ci consente di avere, che è il rimborso per 

numero di abitanti, quest'Ufficio di Presiden-

za ha scelto di non attingere a quel tesoretto 

che mi sembra vale circa 180 mila euro, se 

non vado errato, nella redistribuzione delle ri-

sorse dei gruppi ma fermandosi soltanto a una 

ridistribuzione che è la prima ridistribuzione, 

ma non attingendo a quel finanziamento ag-

giuntivo al quale noi invece potevamo attin-

gere, che è invece un finanziamento cospicuo, 

la scelta dell'Ufficio di Presidenza è stata 

quella di razionalizzare, di non attingere a 

quelle risorse aggiuntive per i gruppi, ma di 

fermarsi alle risorse normali. 

Quindi io penso che abbiamo fatto bene a 

intervenire e continueremo ad intervenire per-

ché questo è l'ultimo bilancio previsionale del 

Consiglio regionale, dobbiamo essere orgo-

gliosi e dobbiamo rivendicare le cose, le azio-

ni che abbiamo messo in campo, che abbiamo 

scelto di fare e che tutti insieme abbiamo de-

ciso di fare, anche quelle dove ci ha diviso un 

voto, ma non è mai mancata la stella polare 

dell'Ufficio di Presidenza di avere a cuore il 

bene pubblico. 

E quindi chiudo ringraziando di cuore 

nuovamente perché se lo meritano gli uffici 

delle strutture a supporto dell'Ufficio di Presi-

denza per il sostegno che ci hanno dato in 

questi anni, perché non ci hanno mai fatto 

sentire soli, grazie ancora di cuore. 

 
Presidenza del Vicepresidente Stefano Scaramelli 

 

PRESIDENTE: Perfetto grazie. Ci sono al-

tri interventi? A questo punto procediamo con 
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gli ordini del giorno. Considero chiusa la di-

scussione perché non vedo altri interventi. 

Passiamo all'ordine del giorno 811… 

 

…(Intervento fuori microfono)… 

 

 io ho fino all’830, dall’811 all’830.  Intan-

to siamo alla 811 abbiamo tempo, prego 811 

firmatari Fantozzi, Stella, Meini. Volete illu-

strarlo? Prego Meini. 

 

MEINI: Questo è un ordine del giorno che 

va nella direzione dell'avanzo del bilancio an-

nunciato prima dal Presidente Mazzeo, e va 

nella direzione delle associazioni dei piccoli 

editori e del mondo dell'editoria indipendente, 

che riteniamo, ne abbiamo parlato più volte 

sia in Commissione cultura ma anche in Con-

siglio regionale, riteniamo essere un patrimo-

nio della Toscana per quanto riguarda la cu-

stodia di una produzione culturale molto mol-

to preziosa all'interno della nostra Regione, 

che è anche spesso alternativa, coraggiosa e 

che non sempre trova spazio in quello che è il 

mondo dell'editoria. Sostenere i piccoli editori 

non significa soltanto andare a tutelare dei la-

voratori che sicuramente ogni giorno svolgo-

no un servizio pubblico importante, ma signi-

fica anche, tutelare sia gli imprenditori che i 

lavoratori che lavorano all'interno delle picco-

le editorie, ma anche garantire quelle che rite-

niamo essere una serie di voci libere su tutto 

quello che è la stampa e la comunicazione in 

questa Regione. Crediamo che la tutela dei 

piccoli editori sia la tutela di una salvaguardia 

della democrazia e della libertà di espressione 

che sempre abbiamo richiamato sia dentro che 

fuori da quest'aula; la tutela dei piccoli editori 

è una tutela anche sulla diversità culturale, 

sulla valorizzazione e l'importanza che posso-

no avere le editorie locali, gli autori locali, 

territoriali, io ne conosco moltissimi che dopo 

anche la crisi pandemica hanno avuto dei cali 

importanti, soprattutto hanno avuto un ripen-

samento anche di quello che è il mondo della 

scrittura in termini anche comunicativi e in 

termini anche, come si osa dire oggi, più so-

cial. Valorizzazione degli autori locali, ma 

sono anche un presidio economico, culturale e 

occupazionale per la nostra regione, perché 

sono veramente tanti in Toscana i piccoli e 

piccolissimi editori. 

Promozione della lettura e anche della cit-

tadinanza attiva, promozione anche di progetti 

importanti all'interno dei nostri teatri, delle 

nostre scuole, delle nostre associazioni cultu-

rali; quindi riteniamo che nel momento in cui 

l’Ufficio di Presidenza, il Presidente del Con-

siglio, ma soprattutto tutto l’Ufficio di Presi-

denza si dovrà riunire per decidere come in-

vestire queste risorse, chiediamo che in  parte 

vi sia un'erogazione per i contributi ai piccoli 

editori, grazie. 

 

PRESIDENTE: Grazie. Fantozzi. 

 

FANTOZZI: Grazie Presidente. Anche io 

mi associo a parte dell'intervento della collega 

Meini, sapevo, per quello che ho sentito in di-

retta chiaramente… però perché è importante, 

cerco di riassumere anche io alcuni passaggi 

che tra l’altro ricorreranno quando parleremo 

di Toscana Diffusa, tra tanto tempo.  

La piccola editoria, soprattutto la nostra to-

scana, vale il doppio, vale il triplo per due 

profili: primo, crisi della nostra democrazia, 

quindi la problematica è duplice, è quella di 

sostenere chi ha il coraggio di evitare, anche 

online, soprattutto nel momento dell’era del 

web, e al tempo stesso ha il coraggio di pre-

stare il particolare nel mare magnum di in-

formazioni che il web sembra assicurarci, ma 

se non fossero i dati della lettura dell'editoria 

a preoccuparci, le vendite dei nostri quotidia-

ni, anche quelli locali che stanno cercando di 

reinventarsi costantemente, se non abbiamo il 

flusso della coscienza libera di pensare che il 

livello di una buona democrazia si accompa-

gni alla capacità che questa ha di veicolare so-

stanzialmente il diritto all'informazione, di so-

stenere l’informazione in tempi che sono par-

ticolarmente gravosi per chi fa il mestiere, 

esattamente perché sono cambiati i consumi, 

anche della letteratura, sono cambiati anche 

nel modo di leggere, nel modo di approcciar-

si, noi faremmo torto sostanzialmente al setto-
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re che si accompagna anche alla nostra attivi-

tà, perché siamo i primi che abbiamo bisogno 

di addentrarci nel particolare delle questioni 

di carattere amministrativo e politico, figu-

riamoci coloro i quali sono destinatari delle 

nostre politiche, se non c'è la necessità da par-

te nostra di ravvivare tutto questo, non soltan-

to nei capiluoghi di provincia, ma per questo 

facevo prima riferimento alla Toscana Diffu-

sa, pensiamo anche ai nostri territori all'inter-

no di questo ambito di nuovo conio da parte 

del Governatore Giani, e noi lo accompa-

gniamo anche all’idea sostanzialmente di 

cambiare quello che è il compito delle biblio-

teche che si accompagnano all'interno di tutto 

il circuito regionale, soprattutto delle piccole 

e grandi biblioteche dei comuni di piccole e 

grandi dimensioni, perché laddove le edicole 

sono sparite per prime, e anche le edicole era-

no un elemento, come tutto è diventato 

nell’ultimo quindicennio, un elemento di pre-

sidio sociale, perché anche l’edicola consenti-

va quella poca piccola vendita che attraverso 

il passa parola garantiva anche nelle comunità 

di piccoli abitanti di capire e conoscere quello 

che succedeva sia dal profilo della cronaca fi-

no al profilo della politica nazionale e oltre. 

Non possiamo disperdere questo patrimo-

nio senza sostenere l’editoria, pensando che il 

nostro sistema di vitalità democratica non ab-

bia delle conseguenze. Per questo noi oggi 

presentiamo questo ordine del giorno, grazie. 

 

PRESIDENTE: Grazie. Stella. 

 

STELLA: Grazie Presidente. Io ringrazio 

la collega Meini che è stata l'ideatrice, insie-

me al collega Fantozzi, di questo ordine del 

giorno, consentitemi di dire in presentazione 

che noi dobbiamo tutti ringraziare Silvio Ber-

lusconi che con quell'intuizione della fonda-

zione di Mondadori ha creato una casa editri-

ce straordinaria che anche in questa Regione 

ha avuto la capacità di sostituirsi molte volte 

ad altri imprenditori privati, che purtroppo per 

piccole dimensioni, penso alla casa editrice 

Le Monnier, guardo la collega Giachi, quanta 

storia in quella casa editrice, quanta passione 

in quella casa editrice, quanta storia in quella 

casa editrice, che per fortuna Mondadori ha 

preso, ha tenuto viva, ha sovvenzionato, ha 

aiutato, e quindi anche la Toscana dovrebbe 

ringraziare il Presidente Berlusconi che ha 

aiutato nella fondazione della sua casa editrice 

le nostre piccole case editrici, la divulgazione 

del libro, la divulgazione della cultura; quanta 

genialità c'era in quell'uomo imprenditore, 

quanta sostanza culturale c'era in quell'uomo 

editore. Pensiamo alla libertà di stampa che è 

caposaldo della casa editrice Mondadori e dei 

giornali del Presidente Berlusconi, ma è certo 

che la collega Meini col collega Fantozzi 

pongano un accento sostanziale con quest'or-

dine del giorno che è l'aiuto, il sostegno, la 

dimensione imprenditoriale, avete fatto bene a 

presentarlo, delle piccole case editrici; anche 

perché oggi le case editrici molte volte stanno 

online, gli editori non hanno più un luogo fi-

sico dove andare, chi scrive un libro si rivolge 

direttamente all'online senza per questo trova-

re una casa editrice strutturata con coloro che 

lavorano, con personale dipendente, con chi 

riguarda le bozze, con chi fa le scelte dei libri. 

Pensiamo a quanti libri stanno oggi online e 

non stampati dalla casa editrice, allora mettere 

questi elementi sostanziali che i colleghi han-

no individuato all'interno di una proposta di 

legge, non ho dubbi che la presidente Giachi 

voterà a favore di quest'ordine del giorno co-

noscendo questo settore e sapendo quanta 

passione mette nello svolgimento della guida 

della sua Commissione, ed anche un rapporto 

più stretto, più costante fra le piccole case edi-

trici e la nostra biblioteca. Noi abbiamo una 

biblioteca, dovrebbe essere il luogo dove le 

piccole case editrici si incontrano, dove pre-

sentano i propri libri, dove i cittadini dovreb-

bero avere la possibilità di poter andare a leg-

gere anche libri che con grande difficoltà ma-

gari oggi sono stampati. 

Quindi grazie davvero di cuore alla collega 

Meini e al collega Fantozzi. 

 

PRESIDENTE: Grazie. Baldini. 
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BALDINI: Grazie Presidente. Anche io mi 

associo alle parole di chi mi ha preceduto nel 

ringraziare i colleghi Fantozzi, Stella e Meini 

che sono firmatari di questo ordine del giorno 

importante perché impegna l'Ufficio di Presi-

denza del Consiglio regionale ad attivarsi af-

finché siano individuate, al netto dei costi di 

funzionamento del Consiglio regionale, speci-

fiche risorse da destinare all'erogazione di 

contributi attraverso la predisposizione di un 

eventuale proposta di legge volta alla valoriz-

zazione delle associazioni dei piccoli editori 

del territorio toscano. È un tema importante 

sul quale ritorno a breve, ma che ben si inseri-

sce nel dibattito che abbiamo svolto poc'anzi 

dove c'è stata la possibilità di ascoltare, sep-

pur da punti di vista un po' differenti, solleci-

tazioni positive sia da parte del Presidente 

Mazzeo che ha ricordato il lavoro svolto 

dall'Ufficio di Presidenza, l’impegno di que-

sto strumento fondamentale per ovviamente 

quello che è il lavoro delle uffici, del Consi-

glio, di quello che sono lo svolgimento dei la-

vori consueti a cui siamo abituati; ma anche 

lo stimolo del vicepresidente Casucci a fare 

meglio, ad avere un impegno maggiore sulla 

organizzazione dell'avanzo che è importante, 

una sollecitazione ulteriore alla gestione di 

quelle risorse nella maniera più fattiva possi-

bile, anche nell'ottica di una collaborazione 

come dire fattiva, positiva, fra maggioranza e 

opposizione.  

E allora il tema culturale che viene qui sol-

lecitato non può che essere un tema da coglie-

re appieno perché non c'è ombra di dubbio 

che la possibilità di mettere a disposizione di 

piccoli editori del territorio toscano risorse 

per sviluppare una tematica così importante è 

fondamentale per dare voce ad esempio, a mio 

avviso, ai territori; spesso quell'editoria si ri-

volge a storie, a vicende, che riguardano i 

singoli territori, che sono importanti nei sin-

goli territori ma che spesso a volte non rie-

scono a trovare in contesti diversi un’eco e un 

sostegno che invece attraverso questa realtà è 

possibile sviluppare e incentivare, grazie. 

 

PRESIDENTE: Bartolini, ora io chiedo un 

attimo, perché ho sentito il Presidente che 

aveva parlato di un intervento per gruppo, ve-

rifico un attimo con gli uffici. Prego Bartolini. 

 

BARTOLINI: Grazie Presidente. La nostra 

Toscana è terra di cultura, e la Toscana è ricca 

di piccoli editori indipendenti, ho letto che ce 

ne sono circa 650, che è un bel numero. Ogni 

giorno questi piccoli editori, che non accedo-

no ai canali della grande distribuzione e 

nemmeno ai circuiti delle catene di librerie, 

devono combattere con la concorrenza dei 

grandi marchi; ebbene dare una mano a loro 

vuol dire dare una mano a tutta la Toscana, 

perché tutti possono in ogni territorio riuscire 

a leggere le cose che riguardano il loro territo-

rio per arricchirsi e arricchire tutta la Toscana. 

Per questo anch'io mi sento di impegnare 

l'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 

perché appunto si valorizzino le associazioni 

dei piccoli editori del territorio toscano, gra-

zie. 

 

PRESIDENTE: Landi. 

 

LANDI: Grazie Presidente. Colgo l'occa-

sione, non essendo intervenuto prima nella di-

scussione generale sul bilancio del Consiglio 

regionale, di prendere atto innanzitutto di 

quello che il collegio dei Revisori dei conti ha 

espresso ponendo un giudizio assolutamente 

positivo, perché chiaramente quando conside-

ra attendibile, coerente e congruo le valuta-

zioni poi economiche-finanziarie emergono 

da quelli che sono gli equilibri del bilancio è 

evidente che non ci risulta così improvviso 

anche il dato finale che è un avanzo, io non so 

se poi si può alzare il volume del microfono 

perché poi io sto in una condizione abbastan-

za compromessa e non riesco ad urlare più di 

tanto. Dicevo non ci pare poi improvviso an-

che e inaspettato quello che è il risultato fina-

le, cioè di un avanzo di amministrazione pre-

sunto alla fine di questo anno, quindi al 

31.12.2024, un avanzo stimato di circa 6 mi-

lioni di euro. Questo è derivato anche da 

qualcosa che poi giustamente questo Consi-
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glio, e ancora non si è parlato, ma credo che 

sia un dato anche molto importante, di quello 

che in riferimento alla legge 74/2015 che ha 

disposto il divieto di cumulo degli assegni vi-

talizi corrisposti dalla Regione Toscana, che è 

stato oggetto anche di impugnativa da parte di 

alcuni ricorrenti, si è arrivati poi a quello che 

la Corte di Cassazione in questo mese di otto-

bre, con sentenza 1664 del 2024, ha definiti-

vamente rigettato, e quindi la sentenza poi che 

era stata data dalla Corte d'appello di Firenze 

nel 2020 e che già aveva dichiarato manife-

stamente infondata la legittimità costituziona-

le sollevata. Dico questo perché chiaramente 

si liberano somme ingenti, siamo su circa 3 

milioni di euro che chiaramente poi vanno a 

quadrare su quello che è il dato finale 

dell’avanzo presunto di circa 6 milioni. 

Ora io volevo intervenire sull'ordine del 

giorno, ma lo volevo fare per dare almeno una 

definizione di quello che è l'editore indipen-

dente, cioè colui che pone la propria struttura 

distante dalle concentrazioni e dai circuiti e 

che deve lavorare sulla propria identità, e que-

sto credo che sia un valore assoluto della no-

stra regione anche in questo contesto e che 

noi difenderemo sempre, grazie.  

 

PRESIDENTE: Grazie. Se non ci sono altri 

interventi mettiamo in votazione l'ordine del 

giorno…prego Ceccarelli scusi. 

 

CECCARELLI: Allora io sono intervenuto 

prima, colgo l'occasione per fare un tele-

gramma, ringraziare il Presidente, l'Ufficio di 

Presidenza per questo lavoro che è stato fatto 

durante tutta la legislatura di condivisione ri-

spetto alle scelte fatte. Quello che ho ascoltato 

è un po' ascrivibile a tutto e al contrario di tut-

to, perché ho sentito dal collega Casucci che 

da una parte siamo succubi della Giunta, 

dall'altra invece è stato fatto tutto bene, è tutto 

bello; io ringrazio per il tutto bene e il tutto 

bello.  

Dopodiché  visto l’effluvio di documenti 

che vengono presentati io vi consiglierei di 

riportare tutto questo nell'Ufficio di Presiden-

za, è inutile che noi stiamo qui a discutere e a 

dare indicazioni che, fatte nell’Ufficio di Pre-

sidenza del quale fate parte, come avete detto 

troverete un Presidente, il Presidente Mazzeo, 

pronto ad accogliere così come ha sempre fat-

to tutte le vostre indicazioni; se poi dobbiamo 

andare avanti in questo modo mi sembra che 

le cose che state dicendo sono anche molto 

condivisibili, ma sono ascrivibili a cercare di 

tirare per le lunghe. Nei documenti che ho vi-

sto finora se si deve continuare così, non ho 

ancora trovato le indicazioni di utilizzo delle 

risorse per quanto riguarda le ong, le coopera-

tive sociali, le fondazioni filantropiche e le 

associazioni micologiche per esempio, vi con-

siglierei magari se c’è ancora tempo di pro-

durre ordini del giorno anche per questo, e noi 

vi diciamo che siamo qui, tranquilli, vi ascol-

tiamo, dopodiché voteremo contro a ogni or-

dine del giorno perché l'atteggiamento pare 

assolutamente strumentale e la cosa da fare è 

quella di riportare tutto quello che voi avete 

presentato qui e che volete discutere e che di-

scuterete qui tra di voi con noi che vi ascol-

tiamo, nell'Ufficio di Presidenza perché, come 

voi avete detto, l’Ufficio di Presidenza è il 

luogo che ascolta e che condivide, quindi è 

inutile che noi ci attardiamo a discutere qui di 

cose che poi verranno decise nell’Ufficio di 

Presidenza.  

 

PRESIDENTE: Grazie. Mettiamo in votazio-

ne l'ordine del giorno 811. Apriamo la vota-

zione. Chiudiamo la votazione. Favorevoli 11 

con il voto di Capecchi. Contrari 20 con il vo-

to di Vannucci e Paris. Astenuti 0. 

 

- Il Consiglio non approva -  

 

PRESIDENTE: Passiamo all'ordine del 

giorno 812, firmatari Fantozzi, Stella, Meini. 

Prego Meini per l'illustrazione. 

 

MEINI: Sì grazie Presidente. Questo va 

sulla lunghezza d'onda di un proposta di legge 

che già è stata presentata, un po' diversa ma in 

parte, dall’Ufficio di Presidenza e votata dal 

Consiglio regionale sulla promozione dell'arte 

dei murales e dei graffiti come strumento di 
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riqualificazione urbana; i murales e i graffiti 

rappresentano una risorsa che può essere defi-

nita anche in parte strategica proprio per la ri-

qualificazione urbana, molti sono i progetti 

che già abbiamo visto realizzati grazie a un 

bando dello scorso anno o di due anni fa, va-

do a memoria, che hanno visto riqualificare 

alcuni centri periferici, alcune aree periferi-

che, ma anche alcuni centri storici di alcune 

città della Toscana. Hanno anche dato la pos-

sibilità di valorizzare in termini culturali, in 

termini anche turistici alcuni muri, alcune zo-

ne, sottopassi, centri abitati, centri meno abi-

tati, aree periferiche che hanno ridato vita ad 

alcune zone che magari prima erano abbando-

nate, non qualificate, degradate, anche aree 

purtroppo spesso vittime di graffiti non mura-

les ma di degrado urbano. 

Crea anche il termine dei murales, li ab-

biamo visti realizzati anche dalle scuole, da 

associazioni culturali, da associazioni di tipo 

appunto artistico, hanno creato anche in quel 

progetto, in quel bando un'inclusione sociale e 

anche un'importante partecipazione giovanile. 

Diciamo che spesso i giovani non sono vicini 

all'attenzione di quello che è il decoro urbano, 

di quello che è l'attenzione al bello, l'attenzio-

ne alle città, l'attenzione ai centri urbani; ecco 

quel bando che noi chiediamo in forma un po' 

diversa di ripetere ha dato la possibilità anche 

ai giovani di partecipare con la loro creatività 

a delle opere che hanno riqualificato alcune 

aree, e anche riportato con prodotti sostenibili 

al centro del dibattito dei giovani, delle scuole 

quella che è anche in termini di graffiti e di 

murales la sostenibilità ambientale. 

E quindi che crediamo che potere integrare 

e istituire un fondo regionale per l'arte urbana, 

per la riqualificazione di alcuni territori de-

gradati sia un'ottima volontà di investimento 

per una parte di quelle che sono le risorse 

dell'avanzo di bilancio, grazie. 

 

PRESIDENTE: Grazie. Fantozzi. 

 

FANTOZZI: Cari colleghi, compagni e 

compagne. Io vado in scia all’intervento della 

collega Meini su un tema che dovrebbe trova-

re una volta per tutte, e noi approfittiamo di 

questa discussione così intensa e sentita sul 

bilancio del Consiglio perché quella dei mura-

les è alla fine, possiamo dire da almeno 4-5 

decenni una forma ormai non riconosciuta di 

vera arte di strada, che per altro continua a es-

sere intangibilmente ed esclusivamente e 

straordinariamente un elemento di attrazione 

per quelle che sono le cosiddette giovani ge-

nerazioni.  

Se noi avessimo la volontà di inquadrare 

una volta per tutte, come un linguaggio ormai 

codificato dai nostri ragazzi, dai nostri amici,  

dai nostri toscani più giovani, così chiamia-

moli, acquisendoli attraverso una forma strut-

turale di contribuzione che serva a incentivare 

questa forma di arte come ricordava la collega 

Meini, saremmo sostanzialmente anche 

dell'avviso di riconoscere come questa sia una 

forma artistica per altro partecipata, cioè non 

ci sia forma artistica contemporanea dove si 

riescono ad aggregare le nuove generazioni in 

forma del tutto spontanea senza che ci sia ne-

cessariamente un impulso di carattere o didat-

tico o di altra natura; peraltro sono impressio-

nanti e sono particolarmente - talvolta anche 

dal punto di vista dell'attrazione che essi ri-

chiamano - sorprendenti per gli oggetti che 

vanno a richiamare, pensiamo anche agli abi-

tati popolari dove per il rifacimento e la riqua-

lificazione di questi edifici si è proceduto a 

fare del murales un'arte che possa ricordare 

qualche volta un eminente personaggio del 

quartiere che è venuto a mancare, qualche 

volta un particolare campione dello sport che 

ha colpito l’immaginario di tutta la collettivi-

tà, e così ricordando attori e figure storiche.  

È un elemento questo che può ricorrere at-

traverso il concetto di rigenerazione urbana 

che ormai è all’ordine del giorno e lo stiamo 

abusando in tutte le salse e in tutte le forme, 

ma potrebbe riaccompagnarci a un concetto 

anche di rigenerazione artistica urbana, ebbe-

ne credo che sia importante riconoscere strut-

turalmente quest'opera, anche e soprattutto 

quando parleremo anche qui di Toscana Dif-

fusa, perché è sorprendente notare anche dove 

emerge il murales. Il murales sostanzialmente 
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è un qualcosa che non compare ovunque, 

compare da dove probabilmente dal punto di 

vista territoriale, dal punto di vista d'ambito 

c'è qualcosa da raccontare. Noi dobbiamo sa-

per intercettare, ecco perché è importante leg-

gere il linguaggio anche del murales, come 

quello sia un messaggio che emerge dal terri-

torio in determinate condizioni e in contesti 

particolari. Ci vuole un grande pennello, ha 

ragione la collega De Robertis. 

 

PRESIDENTE: Grazie. Stella.  

 

STELLA: Grazie Presidente. Io leggo, e mi 

ha anche emozionato devo dire, non saprei 

dirlo con parole migliori, l’intervento di un 

ragazzo durante la presentazione del testo di 

legge al senato proprio sugli artisti di strada, 

un pezzo straordinario di questo ragazzo che 

faceva parte del Senato della Repubblica dei 

ragazzi: “La strada è il luogo dell'incontro, il 

luogo della vita, delle cose che accadono, del-

lo scorrere degli eventi. È la memoria fisica 

della città, delle sue manifestazioni, della sua 

routine rumorosa e affollata. È un luogo in cui 

si passa e raramente si sta. Alcuni vi restano 

invece e rimangono a tal punto da sentirsene 

parte, diventano di strada. Gli artisti per 

esempio, funamboli, prestigiatori, giocolieri, 

mimi, cantanti, danzatori, si sottraggono ad un 

palcoscenico convenzionale per esibirsi in 

strada regalando arte e bellezza al nostro con-

sueto scenario urbano. Pensiamo ai Maneskin 

che hanno fatto del loro primo palco proprio 

la strada, quella scelta di questa band straor-

dinaria, il loro primo palco era stare in mezzo 

ad una strada e pensate cosa sono diventati, 

quanta importanza c'è nella strada. 

Altro esempio visivo sono i writers che 

realizzando opere su muri e supporti danno 

una seconda possibilità ad edifici e luoghi che 

la città spesso rinuncia a sistemare con risorse 

pubbliche; sono esempi di creatività, inventi-

va, vitalità, colore che parte dalla loro persona 

per diffondersi sia in chi si ferma a guardarli 

che negli edifici e palazzi attorno; diventano 

questi murales catalizzatori di luce e di ener-

gia”. Ecco poi naturalmente continua, io ho 

letto solo un piccolo pezzettino, sarei voluto 

andare avanti condividendo con voi il mes-

saggio di questo ragazzo che voleva dare sui 

murales, sulla vita di strada, sulla capacità 

della strada di rendere la vita un vero e pro-

prio palcoscenico.  

Ecco perché l'importanza di questa propo-

sta dei colleghi Meini e Fantozzi, ma non ho 

dubbi che il collega Vannucci voterà a favore 

pensando a quanto si è speso il collega Van-

nucci, la collega Giachi a Firenze; pensate il 

messaggio che Firenze ha voluto dare con i 

murales dedicato a Nelson Mandela, quella 

straordinaria immagine di una forza dirom-

pente per tutti i ragazzi che passano lì sotto, 

per le generazioni che hanno vissuto la storia 

di Nelson Mandela e quello che Nelson Man-

dela ha fatto. 

Ecco proprio per questo motivo non ho 

dubbi che i colleghi di Firenze, avendo fatto 

quell'operazione straordinaria, noi abbiamo 12 

murales incredibili a Firenze, uno è proprio 

Nelson Mandela, che voteranno a favore di 

questo ordine del giorno per diffondere questo 

messaggio in tutta la Toscana. 

 

PRESIDENTE: Grazie. Baldini. 

 

BALDINI: Grazie Presidente. Io non posso 

che essere soddisfatto di questa opportunità di 

confronto su un tema così importante che ac-

cende la nostra valutazione, le nostre conside-

razioni anche dal punto di vista di una comu-

nicazione che specialmente dove per esempio 

le opportunità di democrazia sono meno pos-

sibili rappresentano anche lì un modo, magari 

non sempre diretto, di portare alto il pensiero 

in particolar modo delle generazioni più gio-

vani; ma è un punto di riferimento che vale a 

maggior ragione anche per quanto riguarda il 

nostro Paese dove invece queste problemati-

che non ci sono, e bene hanno fatto con un in-

tuizione brillante i nostri capigruppo Fantozzi, 

Stella e Meini, di presentare quest'opportunità 

da sfruttare anche attraverso il bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale 

per il triennio 2025-2026-2027 cercando di 

sollecitare la destinazione dell'avanzo libero 
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di amministrazione in favore delle associazio-

ni che promuovono l'arte dei murales e dei 

graffiti come strumenti di riqualificazione ur-

bana. Voglio sottolinearvelo il passaggio ri-

leggendolo di nuovo in aula per cercare di fo-

calizzarlo all'attenzione di tutti: “È evidente 

che le aree urbane in Toscana come in molte 

altre regioni possono presentare spazi pubblici 

degradati o in stato di abbandono, soprattutto 

in quartieri periferici o meno centrali. Le ope-

re di street art come murales e graffiti posso-

no trasformare questi luoghi in aree vivibili e 

attrattive migliorando l’aspetto estetico delle 

città e creando ambienti più accoglienti per i  

residenti e per i turisti”. Io in realtà aggiungo 

anche che queste forme di espressione trovano 

la possibilità specialmente per le generazioni 

giovani, specialmente per quelle risorse che in 

qualche modo si sviluppano, nascano in de-

terminati coacervi, in determinati crogiuoli 

culturali che soprattutto le generazioni più 

giovani sono in grado di sviluppare; ebbene 

proprio attraverso questo strumento è possibi-

le valorizzare, e la nostra responsabilità va in 

questa direzione, valorizzare una possibilità di 

manifestazione del pensiero che attraverso 

questa opportunità ci dà la concreta possibilità 

di giungere alla valutazione di considerazioni 

e di percorsi che non sempre sono scontati 

nella fisiologica vita pubblica del nostro Pae-

se, grazie. 

 

PRESIDENTE: Grazie. Bartolini. 

 

BARTOLINI: Grazie Presidente. Noi in 

Toscana abbiamo l'arte urbana che si fonda 

con la tradizione in modo direi sorprendente, 

per esempio ad Arezzo c'è stata una riqualifi-

cazione di spazi storici con opere di street art 

che intrecciano modernità e memoria; anche a 

Pisa, Firenze e Siena abbiamo esempi di que-

st'arte giovane; è un'arte giovane, ecco perché 

la ritengo importante, proprio perché è rivolta 

ai giovani che possono essere in qualche mo-

do sensibilizzati e possono sensibilizzare an-

che noi su temi sociali ed ambientali, grazie. 

 

PRESIDENTE: Landi. 

 

LANDI: Sì grazie Presidente. Vorrei inter-

venire sinceramente su questo ordine del 

giorno perché credo che quello che rappresen-

tano i murales nelle aree urbane delle nostre 

città, ma in tantissime zone anche periferiche 

dove si esprimono artisti di strada ma non so-

lo, anche grandi artisti, ricordiamo che poche 

ore fa è stato inaugurato in via Teulada un 

murale che ricorda una grandissima artista, 

presentatrice, ballerina, cantante, Raffaella 

Carrà; e credo che questo abbia un significato 

a cui si aggiungono tantissimi simboli di quel-

lo che rappresentano queste opere d'arte, per-

ché se andate a Napoli nei quartieri il posto 

più visitato di Napoli oggi è il murales di 

Diego Armando Maradona. Ma di queste ce-

lebrità se ne possono citare a decine, proba-

bilmente a centinaia, e credo che una su tutte 

però, e qui chiedo rispetto, valga la pena ri-

cordare, perché quando si pensa a quel murale 

che ritrae la foto di Paolo Borsellino e Gio-

vanni Falcone che si affaccia sul golfo di Pa-

lermo evidentemente rappresenta qualcosa di 

più rispetto a un'opera d'arte o rispetto a quel-

lo che è una rigenerazione urbana, ma un 

simbolo che giorno per giorno scalfisce quello 

che era un messaggio sulla città di Palermo. E 

lo disse bene l'allora Presidente della Com-

missione antimafia Rosy Bindi che in occa-

sione del 25º anniversario della strage di via 

d'Amelio ha detto che “per noi tutti è stato un 

grande onore essere stati individuati dalla Cit-

tà metropolitana di Palermo come cornice na-

turale di un'opera d'arte in grado di coniugare 

bellezza e impegno sociale in un luogo”… io 

capisco Presidente che l'argomento, stavo cer-

cando di metterla su una forma istituzionale, 

un pochino più…però insomma se si parla di 

Falcone e Borsellino e qui si continua a parla-

re, se per favore fa un richiamo altrimenti 

spengo anche volentieri il microfono. 

 

PRESIDENTE: Posso chiedere ai colleghi 

di stare in silenzio. Prego. 

 

LANDI: Anche perché oltretutto stavo ci-

tando Rosy Bindi non è che stavo citando 
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qualche esponente del centro-destra… e quin-

di credo che quello che poi ha detto l'autore di 

quel celebre scatto della foto che poi è stata 

ripresa in quel murale, Tony Gentile, “non si 

può essere soddisfatti per una foto che vede 

due uomini uccisi dalla mafia, il sentimento 

umano è di grande dolore, non avrei mai volu-

to vederla questa foto e non avrei mai voluto 

vedere quindi questo murale, ma questa foto-

grafia dopo gli attentati ha assunto un valore 

di speranza, dà anche un messaggio di corag-

gio”, quindi grazie a chi ha pensato 

quell’opera e chi ha fatto quello scatto, ma 

soprattutto chi oggi ha il coraggio di dire che 

Palermo non è più città della mafia. 

 

PRESIDENTE: Grazie. Proviamo ad ascol-

tarci facendo un po' più di silenzio in aula. 

Prego Galli. 

 

GALLI: Sì grazie Presidente.  Cosa sono i 

murales, cosa sono i graffiti, io credo che sia-

no una forma d'arte, una forma d'arte che 

spesso e volentieri è anche fraintesa come 

vandalismo, perché spesso troviamo anche di-

segni fastidiosi sulla strada, e questo per quale 

motivo? Perché non c'è un indirizzo, perché 

non c'è la volontà, lo diceva prima il collega 

Stella, a suo tempo in Consiglio comunale 

con altri due esponenti della maggioranza, 

abbiamo indicato che su Firenze potessero es-

sere realizzati degli spazi per questi ragazzi, 

per queste persone che volevano esprimere 

proprio la loro arte. 

Allora quest'ordine del giorno va proprio in 

questa direzione, cioè dare a queste persone la 

possibilità di esprimersi senza imbrattare, 

questo è secondo me l'aspetto fondamentale, 

senza imbrattare ma dare sfogo e forza a quel-

la che è la loro arte. Ma cosa serve per que-

sto? Serve un sostegno, un sostegno alle asso-

ciazioni che diano indirizzo, che diano gli 

spazi necessari, serve l'educazione e la sensi-

bilizzazione come ad esempio potrebbe essere 

da un programma educativo nelle scuole, pro-

prio per insegnare il valore culturale dei mu-

rales e dei graffiti, può diventare come hanno 

detto altri colleghi una valorizzazione turisti-

ca, un'integrazione con il recupero urbano, 

politiche anti vandalismo e contrasto al de-

grado. Ecco queste politiche io credo che se 

vengono tutte racchiuse e quest'ordine del 

giorno dà un indirizzo proprio, e vengono im-

plementate con sensibilità e visione potrebbe-

ro trasformare proprio questi murales e graffi-

ti da fenomeni marginali a protagonisti invece 

della cultura urbana, favorendo l'integrazione 

tra arte, società e spazio pubblico, grazie. 

 

PRESIDENTE: Perfetto grazie. Non ci sono 

altri interventi, mettiamo in votazione l'ordine 

del giorno 812. Apriamo la votazione. Si può 

votare. Chiudiamo la votazione. Favorevoli 6. 

Contrari 22. Astenuti 0. 

 

- Il Consiglio non approva -  

 

PRESIDENTE: Passiamo all'ordine del 

giorno 813, Fantozzi, Stella, Meini. Prego 

Meini. 

 

MEINI: L'ordine del giorno ha come og-

getto la destinazione della parte l'avanzo libe-

ro di amministrazione in favore delle associa-

zioni culturali e artistiche; credo che questo 

sia un ordine del giorno forse anche troppo 

ampio, che parla in generale di tutte quelle 

che sono le associazioni culturali e artistiche 

della Toscana, ma credo che le associazioni 

culturali e artistiche della Toscana siano il 

cuore pulsante della Toscana, credo che ab-

biano un'identità importante e che sono rico-

nosciute nel mondo per le proprie peculiarità, 

i propri spettacoli, le proprie arti, che sia dan-

za, che sia musica, che sia teatro, che sia spet-

tacolo in generale. Queste associazioni hanno 

problematiche in primis inerenti a quelli che 

sono gli spazi di aggregazione sociale, gli 

spazi in cui operare, in cui svolgere il proprio 

ruolo di associazionismo in termini culturali, 

in termini anche artistici. Sono associazioni 

che offrono percorsi importantissimi dal pun-

to di vista educativo per i nostri giovani, ma 

anche per i meno giovani perché ci sono asso-

ciazioni culturali e artistiche che si occupano 

della terza età, offrono percorsi e danno la 
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possibilità a tutte le persone di esprimersi an-

che qual volta hanno difficoltà 

nell’espressione delle proprie idee, nell'e-

spressione dei propri interessi, nelle espres-

sione di quelli che sono i mondi che appar-

tengono all'artistico e al culturale. Offrono 

l'importanza, che è un tema che abbiamo di-

battuto spesso, della coesione sociale, si in-

contrano all'interno di queste associazioni le 

persone di tutte le età, dai piccolissimi fino 

agli anziani, che collaborano anche tra di loro 

per la creazione di spettacoli, per la creazione 

di opere e questo porta a un’inclusione e coe-

sione sociale che molte altre regioni ci invi-

diano per l’eccellenza che abbiamo di asso-

ciazioni in Toscana, combattono un tema im-

portante che è quello del disagio giovanile; 

tutti coloro che fanno parte di un'associazione 

culturale, che frequentano un’associazione 

culturale e artistica non vivono in strada, i 

giovani hanno la possibilità di imparare, han-

no la possibilità di provare esperienze diverse 

che evitano di prendere brutte strade in termi-

ni di non frequentazione delle scuole oppure 

di droga eccetera eccetera. Riqualificazione 

degli spazi in cui le associazioni culturali vi-

vono e diffondono la cultura e la conoscenza 

della nostra regione. 

 

PRESIDENTE: Grazie. Fantozzi. 

 

FANTOZZI: Catturo la vostra attenzione 

su un tema che non è assolutamente seconda-

rio anche questo per quanto riguarda la capa-

cità che attraverso il bilancio del Consiglio si 

possa dare sostanzialmente una spinta in più 

relativamente a quello che è un supporto che 

non viene a mancare anche nel più piccolo 

Comune con il più piccolo bilancio della re-

gione. Riconoscere nell'associazionismo cul-

turale e artistico uno dei collanti delle comu-

nità locali sarà un altro dei temi che presente-

remo e proporremo e discuteremo all’interno 

di Toscana Diffusa ma che meritava di stare 

all'interno anche dell'ordine del giorno al bi-

lancio del Consiglio perché sono quelle realtà 

che più di ogni altra riescono poi alla fine a 

sfuggire alle maglie anche dei più semplici 

bandi per ottenere contributi per il loro so-

stentamento; il momento del covid e il mo-

mento successivo al covid ha riscritto anche 

qui le regole di ingaggio all'interno del mondo 

associativo, soprattutto quello che magari non 

consideriamo e che sta all'interno sia dei no-

stri capoluoghi di provincia ma anche nei più 

piccoli borghi sperduti di quella Toscana Dif-

fusa di cui dovremmo trattare. È un esempio 

di alto senso civico per il semplice motivo che 

se ci pensate, e io questo esempio ve lo voglio 

portare, anche le associazioni culturali e arti-

stiche si sono trovate nell'ultimo decennio a 

sostenere attraverso una revisione che è stata 

quella posta dalla riforma del terzo settore, a 

prestarsi a concessionari di servizi, quante as-

sociazioni culturali artistiche oggi in tantissi-

me dei nostri comuni presidiano teatri, biblio-

teche, presidiano centrici civici, sale confe-

renze, è una forza civica grandissima, dal 

grandissimo valore che si mette a fianco delle 

proloco, che si mette a fianco di tutte le altre 

associazioni e tipologie di cui tratteremo an-

che in questi ordini del giorno che hanno an-

che un’altra valenza, non dimentichiamocelo  

assolutamente, è un'attività di divulgazione, è 

un'attività di formazione, è un’attività di edu-

cazione perché attraverso l'associazionismo 

locale si riesce sostanzialmente il più delle 

volte a cercare di prendere sostanzialmente e 

a sostituirsi perché no, a fare le veci, di quello 

che magari non riesce a fare la scuola o non 

riesce a fare la pubblica amministrazione, so-

prattutto quando, ed è un po' il ragionamento 

che facciamo all’interno di una premessa a 

Toscana Diffusa, i principali servizi o le  

principali più grandi capacità anche di poter 

fare vita associativa, vita culturale e vita arti-

stica si ritirano verso i grandi centri. Quindi 

non sono soltanto elementi di pregio, di di-

vulgazione e formazione ma sono anche ele-

menti di presidio non soltanto sociale ma an-

che educativo e culturale.  

Ci sembra il minimo che attraverso lo 

strumento del bilancio del Consiglio si debba 

sostenere la loro attività e farle rimanere in 

piedi in questo momento di transizione, gra-

zie. 
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PRESIDENTE: Grazie. Stella. 

 

STELLA: Grazie Presidente. Io devo chie-

dere scusa ai colleghi Meini e Fantozzi perché 

quando mi hanno sottoposto questo ordine del 

giorno, racconto un piccolo retroscena prima 

di fare l'intervento, ero un po' perplesso per-

ché effettivamente dicevo: guardate Elena e 

Vittorio ma sulla cultura la Regione Toscana 

sta investendo, non possiamo chiedere sempre 

più soldi, è un elemento, se no è un pozzo 

senza fondo; e poi alla fine loro invece mi 

hanno raccontato quello che succede nelle al-

tre regioni, quanti soldi sono stanziati dalle 

altre regioni in giro per l'Italia, allora io con-

trobattevo dicendo: ma guardate ci sono anche 

degli elementi positivi, penso per esempio 

all'Art bonus introdotto dal Governo nel 2014 

che è stato un elemento che non è che chiede-

va soltanto risorse o dava soltanto risorse, ma 

chiedeva una mano ai finanziatori privati per 

aiutare le associazioni culturali, la valorizza-

zione del patrimonio culturale, perché tutto 

soltanto con risorse pubbliche non lo possia-

mo fare. Poi alla fine i colleghi mi hanno 

convinto mettendo a raffronto quello che fa la 

Regione Toscana con quello che fanno le altre 

regioni, quanto si potrebbe fare e soprattutto 

perché lo dobbiamo fare. Lo ricordava molto 

bene la collega Meini, la valorizzazione delle 

attività culturali, la promozione del nostro pa-

trimonio artistico, quanto valgono soprattutto 

nei piccoli borghi le associazioni culturali, la 

dimensione di togliere dalla strada anche i ra-

gazzi giovani che si avvicinano alle associa-

zioni culturali, abbiamo parlato prima dello 

street art, ma pensiamo alle associazioni cul-

turali che svolgono attività di teatro, alle as-

sociazioni culturali che nei piccoli paesi o nei 

borghi mettono su una compagnia teatrale 

preparando quasi per 12 mesi per esempio lo 

spettacolo natalizio, o le associazioni che tute-

lano il patrimonio artistico culturale. E allora 

mi sono convinto che avevano ragione i col-

leghi, che occorreva un elemento in più in 

questa Regione, che occorreva chiedere più 

risorse e che occorreva anche fare non soltan-

to l'Art bonus della Regione Toscana, che de-

vo dire non è che sta andando proprio benis-

simo collega Giachi, lei che ha sempre pre-

sente i numeri, ma occorreva anche il finan-

ziamento pubblico, occorreva una spinta della 

Regione Toscana, occorreva investire ancora 

di più nelle associazioni culturali e nelle asso-

ciazioni artistiche tutelando quella valorizza-

zione del patrimonio prettamente toscano, tu-

telando quella valorizzazione del patrimonio 

artistico e culturale prettamente amatoriale, 

con una grande distinzione fra il professionale 

e l'amatoriale. 

E allora mi hanno convinto, ho sottoscritto 

l’ordine del giorno e lo voterò con grande 

convinzione. 

 

PRESIDENTE: Grazie. Prego Baldini. 

 

BALDINI: Grazie Presidente della parola. 

Anche in quest'occasione si tratta di un altro 

ordine del giorno che è evidentemente frutto 

di una intuizione dei capigruppo Meini, Stella 

e Fantozzi riguardo quelle che possono essere 

un ulteriore spunto per poter sfruttare appieno 

quelle che sono risorse importanti nell'ottica 

del bilancio di previsione finanziario del Con-

siglio regionale per il triennio 2025-2026-

2027. Questa volta l'impegno all'Ufficio di 

Presidenza del Consiglio regionale va nella 

direzione di attivarsi affinché siano individua-

te, al netto dei costi funzione del Consiglio 

regionale, specifiche risorse da destinare all'e-

rogazione di contributi attraverso la predispo-

sizione di un’ eventuale proposta di legge vol-

ta alla valorizzazione delle associazioni cultu-

rali e artistiche.  Anch'io non posso non con-

dividere quelle che sono state le riflessioni 

mosse da chi mi ha preceduto, perché le asso-

ciazioni culturali ed artistiche rappresentano 

in un contesto sociale, politico davvero diffi-

cile che attraversiamo in questi anni anche dal 

punto di vista del confronto, dal punto di vista 

del contraddittorio, quante difficoltà a seguito 

della nascita dei social, a seguito di contesti 

sempre più a distanza, responsabile anche la 

vicenda covid che ci ha toccato; quanto sono 

importanti invece le possibilità sotto il profilo 
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della opportunità di ritrovarsi, di ragionare su 

quelli che sono spunti culturali e artistici che 

poi diventano spunti sociali, che poi diventa-

no spunti anche di ordine politico per poter 

ragionare su quella che è l'evoluzione della 

nostra epoca. È fondamentale ed è fondamen-

tale anche nel sostegno a quello che è la cre-

scita dei giovani, dove da questo punto di vi-

sta colgo lo spunto per dire che la politica sta 

perdendo parecchie opportunità, ne abbiamo 

riscontro puntuale della disaffezione al voto, 

una volta gli iscritti, le sezioni, i contesti dove 

venivano affrontati i temi, i cittadini anche 

delle piccole comunità erano davvero tanti, 

oggi invece perdiamo queste opportunità 

sempre di più e allora ben vengano le associa-

zioni culturali, ben venga la possibilità che at-

traverso le risorse del Consiglio si possano 

sviluppare queste occasioni che crescano an-

cora di più le giovani generazioni e favorisco-

no anche quelle meno giovani. 

 

PRESIDENTE: Perfetto grazie. Mettiamo in 

votazione l'ordine del giorno 813. Apriamo la 

votazione. Si può votare. Chiudiamo la vota-

zione. Favorevoli 9. Contrari 19. Astenuti 0. 

 

- Il Consiglio non approva -  

 

PRESIDENTE: Siccome stanno arrivando, 

e abbiamo verificato che sono arrivati al pro-

tocollo prima del termine della discussione 

molti altri ordini del giorno, quanto meno al 

fine di risparmiare la carta, chiederei agli uffi-

ci di farne una copia, se siamo d’accordo, so-

lamente per i capigruppo, se questo può andar 

bene, una forma di risparmio per i colleghi, 

mi sembra corretto che una copia a gruppo 

venga concessa. 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno 814 fir-

matari Fantozzi, Stella, Meini. Prego Meini. 

 

MEINI: Sì grazie Presidente. Visto anche il 

respingimento dell'ordine del giorno prece-

dente, ci riprovo con questo ordine del giorno 

che però si rivolge esclusivamente a quelle 

che sono le associazioni culturali giovanili. Il 

tema dei giovani, l’importanza dei giovani 

nella cultura quanto spesso si sente e si dice e 

si condivide quanto i giovani oggi non siano 

interessati alla cultura, non siano interessati a 

tutto ciò che li circonda è un tema sentito, è 

un tema purtroppo vero, è un tema su cui i 

giovani spesso si disinteressano non soltanto 

alla politica su cui magari delle volte noi co-

me soggetti politici di rappresentanza ci dia-

mo una spiegazione, ma si disinteressano a 

tutto ciò che li circonda se non ai social, agli 

influencer e a tutto quello che è telematico 

oggi. L'incentivo per avvicinare i giovani alle 

associazioni culturali è un incentivo trasversa-

le, senza distinzione di appartenenza ad un 

partito piuttosto che un altro, di colore politi-

co o di maggioranza e opposizione. In questi 

spazi i giovani non sono partecipi ma sono i 

protagonisti di quello che può essere ed è un 

comportamento diverso in termini culturali e 

in termini sociali rispetto a quello che vivono 

spesso nelle scuole o che vivono spesso 

uscendo con gli amici. Le associazioni cultu-

rali tutte, ma in questo caso quelle giovanili, 

hanno una problematica che è quella di fare 

programmazione, di poter programmare a 

lungo termine le proprie attività per dare delle 

speranze ai giovani, per far sì che i giovani si 

possono esprimere, possono uscire dal disin-

teresse della cultura; hanno difficoltà nel pro-

grammare perché hanno difficoltà a reperire 

risorse, hanno difficoltà a reperire risorse ma 

combattono quello che è un tema importante 

che è quello del disagio giovanile, disagio sia 

psicologico che sociale. 

Quindi credo che la Regione Toscana pur 

facendo tanto in termini di cultura, in termini 

di giovani, debba fare quel piccolo passo in 

più e con questo ordine del giorno noi andia-

mo a chiedere che l'Ufficio di Presidenza e il 

Presidente del Consiglio regionale si occupino 

di stanziare un fondo, un reperimento tramite 

un bando, quello lo deciderà con quali moda-

lità l'Ufficio di Presidenza, se con proposta di 

legge, volto a valorizzare quelle che sono le 

associazioni culturali giovanili, grazie. 
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PRESIDENTE: Perfetto grazie. altri inter-

venti? Stella prego. 

 

STELLA: Grazie Presidente. Ringrazio la 

collega Meini perché in questo ordine del 

giorno che ha spiegato in maniera egregia ha 

raccontato qual è l'intenzione dei proponenti, 

dei consiglieri proponenti, ma anche di tutti i 

consiglieri del centrodestra. Io mi fermerò a 

fare un ragionamento semplicemente su un 

piccolo pezzetto che ha appena accennato la 

collega Meini, e mi rivolgo alla collega Gia-

chi, molto sensibile a questo argomento, per-

ché i giovani, e penso ai giovani cantanti e ai 

giovani rapper, io credo abbia fatto bene il 

Sindaco di Roma a non far andare al concerto 

dell'ultimo dell'anno un rapper che nei testi 

delle proprie canzoni usa toni sessisti, violenti 

nei confronti delle donne e estremamente vol-

gari. Allora l'intenzione della proponente e di 

questo ordine del giorno è proprio questo, 

riavvicinare i giovani ragazzi al senso civico, 

riavvicinare i giovani ragazzi alla dimensione 

culturale dell'associazionismo, riavvicinare i 

giovani ragazzi ad uno stare insieme fisico e 

allontanarli dal telefonino, dai social, da uno 

schermo che divide completamente i senti-

menti e i rapporti fra i ragazzi, fra le ragazze e 

fra ragazzi e ragazze. 

Allora ecco perché chiediamo un voto 

dell'aula su questo ordine del giorno, io mi 

sono limitato a spiegare un piccolo pezzetto, 

credo dovremo fare un approfondimento an-

che come Commissione perché penso che l'a-

nalisi dei testi è uno degli elementi distintivi 

anche delle canzoni, provate a paragonare una 

canzone degli anni ’60 o ’70 ad una canzone 

dei rapper di oggi, quanta differenza c'è in 

quei testi, quanta differenza c'è in quei conte-

nuti e quanta violenza c'è invece nei testi dei 

ragazzi di oggi e dei rapper di oggi. E allora 

valorizzare le associazioni culturali dei ragaz-

zi, valorizzare una funzione aggregativa delle 

associazioni culturali, valorizzare una fazione 

assolutamente culturale delle associazioni di-

venta un tratto distintivo di questa legislatura 

se verrà approvato questo ordine del giorno. 

Ecco perché lo voteremo convintamente. 

 

PRESIDENTE: Grazie. Fantozzi. 

 

FANTOZZI: Io aggiungo un elemento di 

riflessione ulteriore a quello dei colleghi Mei-

ni e Stella. Credo ci sia la necessità di inter-

venire, in riferimento alle associazioni cultu-

rali giovanili per cercare di dare, e questo do-

vrebbe essere un impulso di qualsiasi ente, di 

qualsiasi politica giovanile o comunque legata 

al mondo delle associazioni, perché c'è, e lo si 

legge e ormai lo si sente ripetere anche da co-

loro che studiano sostanzialmente il mondo 

giovanile e le sue tendenze, a destare le nostre 

più giovai generazioni, c’è più di un’idea che 

possiamo condividere che deriva da una per-

cezione che i nostri ragazzi siano in qualche 

modo seduti. Chiaramente non è così, è che 

sono cambiati gli impulsi, ma l'idea di poter 

intervenire sostanzialmente per cercare di 

combattere quella che viene chiamata nomo-

fobia, cioè l’idea che si possa vivere compiu-

tamente attraverso uno smartphone relegando 

tuti quelli che sono i rapporti di ordine socia-

le, ma non solo, attraverso lo schermo di un 

telefono che diventa sempre più invadente e 

particolare di modello e modello, credo che 

sia un elemento che debba essere attenzionato 

dalla politica e adeguatamente rifornito in se-

no non soltanto di politiche ma di risorse per 

quelle politiche. C'è una assoluta necessità di 

rispondere a delle sollecitazioni che arrivano 

dall’età giovanile, che devono essere anche 

“conquadrate” all'interno anche di un raccor-

do molto preciso e puntuale con il mondo del-

la scuola ma anche con il mondo del lavoro, 

senza dimenticare qui anche come le poche e 

grandi realtà che ci sono per quanto riguarda 

l'associazionismo in sé e del mondo giovanile, 

io non escludo affatto anche quelle che sono 

le manifestazioni politiche del mondo giova-

nile, il loro legame strettissimo con il territo-

rio anche a chilometro zero. Tenere fuori i no-

stri ragazzi dalla trappola della tecnologia, 

quindi combattere la nomofobia in ogni sua 

dimensione, ma cercare di legare anche le po-

litiche giovanili alla vicinanza all'attività pub-
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blica, all'attività dell'amministrazione pubbli-

ca a livello locale.  

In questo mandato avevamo presentato una 

proposta di legge che si è affossata come tante 

altre, dove valutavamo l’esigenza, sentita an-

che dal più piccolo Sindaco sperduto di pro-

vincia, di poter legare anagraficamente i pochi 

ragazzi che ogni anno compiono diciott'anni 

sul territorio all'attività del proprio Comune. 

Io non so se avete visto anche voi i risultati 

dei candidati delle nostre liste a livello regio-

nale, quanti erano sotto i vent’anni, avevano i 

diciott'anni per presentarsi ai ruoli di candida-

ti a consigliere comunale, credo che questo sia 

anche un altro elemento sul quale noi do-

vremmo puntare le attenzioni contribuendo 

laddove il giovane già di per sé è destato at-

traverso l’attività e attraverso 

l’associazionismo. Ecco perché anche qui il 

Consiglio con le sue risorse può imprimere 

un'accelerata su un fronte che siamo tutti 

combattendo che è quello di tenere legati a 

noi le più giovani generazioni. 

 

PRESIDENTE: Grazie. Baldini. 

 

BALDINI: Grazie Presidente. Ringrazio 

davvero per questo ulteriore ordine del giorno 

concentrato sempre ad attivarsi affinché siano 

individuate, al netto dei costi di funzionamen-

to del Consiglio regionale, specifiche risorse 

da destinare all'erogazione di contributi attra-

verso la predisposizione di un eventuale pro-

posta di legge volta alla valorizzazione delle 

associazioni culturali giovanili, quindi questa 

volta il nostro lavoro si concentra 

sull’elemento legato alle associazioni culturali 

rurali ma con particolare riferimento a quelle 

connotate come giovanili. È un tema che mi 

permette di sviluppare con un poco più di 

tempo quello che in qualche modo avevo già 

anticipato nel corso dell'intervento preceden-

te, ovvero come si stia attraversando, io credo 

che sia un tema riconosciuto di fatto da tutti, 

si stia attraversando un momento storico dove 

la comunicazione social, la comunicazione a 

distanza, la comunicazione in qualche modo 

telematica abbia spesso preso il sopravvento 

su quella che è la tradizionale comunicazione 

e contatto in presenza. È un elemento da non 

sottovalutare e che non deve sottovalutare in 

particolar modo la politica, che spesso si con-

fronta su tematiche anche importanti e decisi-

ve attraverso le chat, attraverso ragionamenti 

in qualche modo mediati, avendo perso invece 

quell'humus fondamentale che si contraddi-

stingueva nel lavoro della sezione. In quest'ot-

tica allora soprattutto per i giovani, come in 

parte anticipavo anche in precedenza, il lavo-

ro delle associazioni culturali può diventare 

un elemento di sostegno e di ulteriore con-

fronto e di contraddittorio per quelle genera-

zioni che chiedono spazio di ragionamento su 

quelle che sono le evoluzioni sociali, cultura-

li, politiche di questa epoca, e che spesso non 

riescono a trovare sfogo in adeguati momenti 

di contatto, al di là del confronto fine a sé 

stesso. Quindi individuare risorse attraverso 

anche quelli che sono gli avanzi del Consiglio 

regionale può essere un elemento che va in 

questa direzione e che aiuta certamente queste 

generazioni più giovani a trovare momenti di 

confronto che siano in grado di approfondire 

quelle che sono i temi più caldi e più impor-

tanti di questa epoca così difficile grazie. 

 

PRESIDENTE: Perfetto. Non ci sono altri in-

terventi metto in votazione l'ordine del giorno 

814. Apriamo la votazione. Si può votare. 

Chiudiamo la votazione. Favorevoli 6. Con-

trari 21. Astenuti 0. 

 

- Il Consiglio non approva -  

 

PRESIDENTE: Do soltanto una piccola in-

formazione, il fatto che vedete ancora in di-

stribuzione gli ordini del giorno è perché era-

no quelli stampati precedentemente singolar-

mente dopo quello che abbiamo deciso di dar-

li solo ai capigruppo, perché complessiva-

mente mi sembrano essere 66. 

 

PRESIDENTE: Prego siamo all'ordine del 

giorno 815, sempre Fantozzi, Stella, Meini. 

Meini. 
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MEINI: Grazie Presidente. Quest'ordine 

del giorno va nell'indirizzo di valorizzare le 

associazioni dedicate alla musica corale, una 

ricchissima tradizione corale in Toscana che 

affonda le sue radici nei secoli e che attraver-

sa chiese, teatri, scuole, e anche piazze. Il te-

ma della musica corale non è solo un tema 

culturale ma un tema di tradizione, è un tema 

di importanza per la Regione Toscana. le tra-

dizioni corali operano spesso in piccoli e pic-

colissimi comuni e anche in aree periferiche 

della Toscana, le nostre corali polifoniche, per 

esempio, sono esperienze artistiche che vedo-

no incrociare tutte le fasce d'età, ma che ve-

dono anche incrociare esperienze di vita mol-

to molto diverse; sono esperienze sociali in-

clusive che danno la possibilità alle persone di 

esprimersi con la propria voce, con la propria 

arte, e anche la possibilità di integrare e con-

nettere generazioni veramente diverse tra loro, 

oltre ad essere una valorizzazione di un pa-

trimonio culturale; io penso a tutti quei con-

certi che si svolgono in piazza, nei teatri an-

che ora nel periodo natalizio, quanto sia bello 

vedere i bambini magari delle corali polifoni-

che, dei centri pastorali, insieme alle persone 

adulte suonare e cantare le canzoni per esem-

pio di Natale o canzoni culturali della nostra 

Regione ma anche della nostra nazione, ma 

anche come sia bello vedere invece un'inter-

connessione tra popolazioni diverse, come 

uno degli ultimi concerti che si è svolto a Pisa 

lo scorso anno proprio nel periodo natalizio. 

Credo che queste associazioni abbiamo biso-

gno di un contributo, abbiamo bisogno di un 

riconoscimento anche culturale oltreché eco-

nomico da parte del Consiglio regionale isti-

tuendo un fondo attraverso una proposta di 

legge per la loro valorizzazione grazie.  

 

PRESIDENTE: Grazie. Non ci sono altri in-

terventi, mettiamo in votazione l'ordine del 

giorno 815. Apriamo la votazione. Si può vo-

tare. Chiudiamo la votazione. Favorevoli 6. 

Contrari 20. Astenuti 0. 

 

- Il Consiglio non approva -  

 

PRESIDENTE: Prego. 

 

MEINI: Chiedo un’interruzione di 10 mi-

nuti del Consiglio per decidere con la coali-

zione di centro destra come proseguire con i 

lavori. 

 

PRESIDENTE: Se non c’è condivisione 

proseguiamo. Se c’è un livello di condivisione 

di tutti i capigruppo per me va bene, poi posso 

disporli anche io. Possiamo interrompere 10 

minuti, alle ore 18:00 riprende il Consiglio 

regionale, sospeso per 10 minuti. 

 

La seduta è sospesa alle ore 17:49 

 

La seduta riprende alle ore 18:19 

 
Presidenza del Vicepresidente Marco Casucci 

 

PRESIDENTE: Colleghi riprendiamo i la-

vori d'aula. L'ordine del giorno numero 816  

in merito alla destinazione dell'avanzo libero 

di amministrazione in favore delle associazio-

ni dedicate alla scrittura. Vedo le firme di 

Fantozzi, Stella e Meini, qualcuno vuole illu-

strare l'atto? La parola alla presidente Elena 

Meini. 

 

MEINI: Grazie Presidente. Questo ordine 

del giorno va incontro alle associazioni dedi-

cate alla scrittura, un tema che si collega mol-

to anche ad altri ordini del giorno precedenti 

come quello dell'editoria, credo che sia un 

dovere anche della Regione Toscana quello di 

promuovere la creatività nella cultura e anche 

nell'educazione civica per quanto riguarda il 

tema della scrittura in generale. Credo che sia 

un dovere della Regione Toscana quella di va-

lorizzare la creatività, il talento locale in ter-

mini di scrittura, molte sono le scuole, le as-

sociazioni che fanno dei concorsi, dei bandi di 

idee, dei bandi più che di idee di scrittura, per 

valorizzare quelli che sono i nostri ragazzi, i 

nostri giovani ma anche i meno giovani, come 

l'Università della terza età; nel mio Comune 

c'è un bando molto bello di cui fa parte il 

mondo dell’università della terza età, dove 

ogni anno si dà un contributo alla poesia mi-
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gliore che poi viene premiata con un premio 

all'interno del Consiglio comunale, lo face-

vamo nella precedente legislatura ora pur-

troppo non è più così. 

Promozione anche della scrittura ma anche 

della lettura e tutta quella che è la cultura let-

teraria che sicuramente dà un valore aggiunto 

ai nostri studenti ma dà un valore aggiunto 

anche alle persone anziane dando anche la 

possibilità comunque di tenere sempre una 

mente attiva, riunendosi e parlando della poe-

sia, della cultura letteraria italiana, e quindi 

hanno la possibilità di scoprire anche cose che 

non hanno avuto la possibilità di studiare ma-

gari nei propri percorsi scolastici o nei propri 

percorsi di vita. La formazione in termini let-

terari, in termini di scrittura, e lo sviluppo del-

le competenze trasversali, perché la scrittura e 

la conoscenza letteraria hanno al loro interno 

tantissime modalità di pensiero, tantissime 

modalità di sviluppo e di interconnessione tra 

anche pensieri diversi, tra età diverse e tra vo-

lontà diverse nel trasmettere in termini di 

scrittura, in termini culturali quella che è la 

propria visione delle cose, la propria visione 

del mondo.  

Questo è un atto forse un po' particolare ri-

spetto agli altri che sono molto più semplici in 

cui si individua un mondo associazionistico 

piuttosto che un altro, un mondo sportivo 

piuttosto che un altro, però credo che il tema 

della scrittura, il tema di un bando di idee, un 

bando di valorizzazione sul mondo della scrit-

tura sia un dovere politico e morale anche del 

Consiglio regionale, grazie.  

 

PRESIDENTE: Grazie alla presidente 

Meini. La parola al consigliere Massimiliano 

Riccardo Baldini. 

 

BALDINI: Grazie Presidente, Riccardo era  

veramente fondamentale, e colgo l'occasione 

per ringraziare anche in questo caso i capo-

gruppo delle formazioni di minoranza Vittorio 

Fantozzi, Marco Stella e Elena Meini che 

hanno sottoscritto anche questo ordine del 

giorno perché entrano su un tema, quello de-

dicato alle associazioni, alla scrittura, che an-

che in questo caso coglie un passaggio estre-

mamente delicato ma importante che va a col-

locarsi in un quadro come quello culturale che 

abbiamo evidenziato in questo passaggio di 

Consiglio impegnato sulla individuazione del-

la miglior strada per utilizzare l'avanzo libero 

di amministrazione in favore appunto di asso-

ciazioni, in questo caso associazioni dedicate 

alla scrittura, perché il tema della scrittura a 

maggior ragione sempre riallacciandoci a 

quello che è un quadro di evoluzione epocale 

legata all'utilizzo dei social, legata all'utilizzo 

dello strumento telematico. 

 

PRESIDENTE: Scusate silenzio colleghi. 

 

BALDINI: Legata all'utilizzo dello stru-

mento telematico che a volte in qualche modo 

rischia di far perdere di vista quella che è la 

centralità anche della scrittura, quindi della 

lingua italiana. E non potremmo non valoriz-

zarlo noi in particolar modo in Toscana, noi 

toscani che su questa questione credo di poter 

dire siamo in qualche modo centrali nel soste-

nerla, avendo tanti esponenti, tanti padri della 

scrittura e della cultura italiana che hanno le 

proprie radici e la propria storia nella nostra 

Regione. E guardate che questa tradizione è 

una tradizione che ai giovani piace, piace ai 

giovani e piace ai meno giovani e molti sono 

assolutamente disponibili laddove riescano ad 

avere risorse per favorire questo tipo di ap-

proccio, ebbene sono in grado di valorizzare 

appieno, di cogliere appieno la possibilità di 

dar luogo a un approfondimento di tematiche 

di questo tipo attraverso appunto associazioni 

dedicate alla scrittura, quindi il ragionamento 

che è portato avanti anche in questo ordine del 

giorno non può che collocarsi in un quadro di 

discussione come quello fatto sinora in modo 

positivo e concreto, grazie. 

 

PRESIDENTE: Grazie. da quello che mi 

dicono accanto a me i dirigenti, un intervento 

per gruppo oltre l'illustratore… mi dicono 

questo… allora scusate è un’informazione di 

cui prendo atto. La parola alla collega Barto-

lini. 
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BARTOLINI: Grazie Presidente. Voglio 

intervenire sul discorso della scrittura perché 

leggendo quanto dicono gli esperti leggo 

spesso che la scrittura in corsivo accende il 

cervello, incrementa le capacità di lettura e di 

calcolo, stimola l'attenzione e la concentra-

zione, incoraggia anche la creatività. Nelle 

scuole si parte con lo stampatello che dura 

troppo tempo, in alcune scuole, ora in tutte 

non lo posso dire, però veramente ci sono ra-

gazzini che addirittura in quarta o quinta scri-

vo in stampatello e non in corsivo; come? 

Dovrebbe venire spontaneo lo scrivere in cor-

sivo, e invece no, allora qui anche le maestre 

vanno in qualche modo forse sollecitate, an-

che perché i libri che hanno sono tantissimi, 

avranno 10 libri in quinta elementare, altret-

tanti quaderni, hanno degli zaini più pesanti, 

qualche anno fa quando si brontolava, e però 

scrivono poco su questi quaderni; questi libri 

sono tutti fatti a crocette, rispondi con le cro-

cette, io lo so perché ho una nipote che fa la 

quinta elementare, la seguo e mi rendo conto 

che insomma mi sembra andare non avanti in 

questo ambito qui. 

Ora bisogna ricordare che la scrittura ma-

nuale in corsivo è alla base dell'umanità, è 

scrivendo che l'uomo si è voluto, ha lasciato 

le tracce, con la scrittura, con l'arte eccetera. 

quindi è troppo importante. Oggi poi i ragazzi 

utilizzano tastiere dei telefonini e tastiere di 

computer che deprivano proprio il bambino 

della scrittura, ricordiamoci che a scrivere si 

impara scrivendo. 

 

PRESIDENTE: Grazie consigliera Bartoli-

ni. La parola al Presidente Vittorio Fantozzi. 

 

FANTOZZI: Riprendo da dove ha interrot-

to Luciana, non soltanto ci preoccupano i dati 

che emergono da tutte le statistiche che ri-

guardano il nostro sistema d’istruzione sul 

fatto che si sta disimparando l'italiano, ma l'u-

so della tastiera e la modifica dei linguaggi 

non ci aiuta per niente sostanzialmente perché 

si arriva a scrivere un altro italiano, e ci fa 

piacere poter parlare di questo argomento do-

ve si veniva a sciacquare i panni in Arno so-

stanzialmente, questo è un elemento che ci 

dobbiamo portare dietro e ci deve interroga-

re… chiaramente qui si apre una grandissima 

discussione… mi fa piacere che ci sia un cir-

cuito che si innesta sulla discussione. Vale e 

si collega al mondo editoriale perché se uno 

scrive si vuol vedere pubblicato, e chiaramen-

te vale la stessa forza dal punto di vista dei 

contenuti per quanto riguarda o riguardava 

l’ordine del giorno dell'editoria. È vero, si im-

para a scrivere scrivendo, dobbiamo ricono-

scere che la Toscana è un terreno fertile per 

chi esercita la scrittura, non mi piace andare a 

scavare su tutti i nostri autori, perderei i tre 

minuti di tempo per l’ordine del giorno, ma 

fermandosi agli ultimi cinquant'anni, agli ul-

timi settant'anni, l’idea di poter continuare a 

veder scrivere e poter avere il privilegio di 

leggere la lingua e l’italiano della Fallaci, di 

Montanelli, di Malaparte, di Prezzolini, di Pa-

pini, penso sia uno dei modi migliori attraver-

so i quali si può approcciare la lingua italiana. 

Ecco per cui si debba ragionare in termini di 

supporto a chi si associa per agevolare la for-

ma della scrittura creativa; è un supporto alla 

didattica, è un supporto al mondo scuola, ma 

è anche un supporto nel modo di comunicare 

soprattutto quando ci troviamo all'interno del 

mondo anche istituzionale. Quindi è un eser-

cizio quello della scrittura che non può cedere 

sostanzialmente a quello che è l'impeto che 

viene a sostituirsi attraverso l’uso della tastie-

ra, ricorro alle parole della collega Bartolini, 

però al tempo stesso ci deve agevolare perché 

è attraverso la scrittura e al modo in cui la 

esercitiamo che possiamo facilitare la com-

prensione, di tutti, di tutte le fasce, di tutte le 

provenienze. Questo non fa venir meno l'uso 

dialettale che è un altro grandissimo elemento 

e patrimonio di ricchezza che dobbiamo usa-

re, ma è un qualcosa che ci deve accompagna-

re nello spronare. Il fatto che lo faccia il bi-

lancio del Consiglio regionale deve riconosce-

re come la forza di questa istituzione possa 

essere per la sua visibilità un elemento in più 

in una battaglia che non ci possiamo permet-

tere di perdere.  
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PRESIDENTE: Grazie presidente Fantoz-

zi. La parola al presidente Marco Stella. 

 

STELLA: Grazie Presidente e grazie ai 

colleghi Meini e Fantozzi per essere gli esten-

sori materiali alla fine ed anche intellettuali di 

questo ordine del giorno che va nella direzio-

ne che prima i colleghi raccontavano. È del 

tutto evidente che nel mondo dei 270-280, 

non mi ricordo quanti siano, caratteri da scri-

vere è diventa un'impresa complessa, per scri-

vere ci vuole estremamente coraggio, anche 

perché pochi sono coloro che posseggono il 

dono della scrittura e che sanno scrivere bene 

mettendo anche qualcosa in fila. E allora devo 

dire che questo ordine del giorno va proprio 

in quella prospettiva, va in quella dimensione 

di valorizzare il luogo della scrittura, di valo-

rizzare la scrittura, di spingere i nostri ragazzi, 

i nostri bambini a scrivere, a scrivere bene, a 

scrivere consapevoli, a scrivere cose che ab-

biano un senso compiuto. Lo dicevo anche 

prima, pensiamo ai testi delle canzoni, quanto 

sarebbe importante farli leggere ai ragazzi, ai 

nostri figli, i testi delle canzoni per avere una 

scrittura che sia completamente diversa rispet-

to a quella di oggi, una scrittura senza pun-

teggiatura, una scrittura senza senso logico, 

una scrittura dove l'accezione verbale portata 

all'estremo fino quasi alla dimensione dell'of-

fesa assume una dimensione nei ragazzi addi-

rittura di valorizzazione dei testi delle canzo-

ni. E allora proprio l'ordine del giorno sulla 

scrittura è un ordine del giorno che qualifica il 

lavoro che questo Consiglio sta facendo e che 

i consiglieri di opposizione stanno facendo. 

Ricordava prima bene il collega, ogni tanto 

Firenze viene valorizzata anche per questo, si 

ricorda in quest'aula quanto sia importante, 

quanto abbia dato alla scrittura Firenze, quan-

to abbia dato al mondo Firenze, quanto abbia-

no dato i propri poeti, i propri scrittori al 

mondo intero; e allora questo ordine del gior-

no io sono convinto che a partire dalla collega 

Giachi tutti i colleghi del Partito Democratico 

lo voteranno sempre con quella dimensione di 

attenzione nei confronti della scrittura, con 

quella dimensione di attenzione nei confronti 

della cultura, che troppe volte è stata rimpro-

verata al centro destra, quante volte ci avete 

detto con la cultura siete sostenitori che con la 

cultura non si mangia, ecco la dimostrazione 

dell'impegno di oggi, dell'impegno sulle asso-

ciazioni culturali, dell'impegno sull'associa-

zione dei ragazzi, dell’impegno sulla street 

art e per ultima, ma non per ultima, dell'im-

pegno sulla scrittura, è la dimensione di come 

il centro destra di governo abbia una dimen-

sione culturale che nel voto favorevole nostro 

trova quell'atteggiamento positivo, ma se do-

vesse esser mai che nel voto della sinistra ci 

fosse il voto contrario è la dimostrazione di 

come le uniche forze politiche attente alla cul-

tura sono quelle che siedono in questi banchi. 

 

PRESIDENTE: Grazie presidente Stella. 

La parola al consigliere segretario Diego Pe-

trucci. 

 

PETRUCCI: Io non condivido i toni di 

Stella, ve lo dico, perché secondo me questo è 

un tema Marco che non deve essere divisivo, 

questo è un tema che deve unire tutto il Con-

siglio regionale e penso che proprio perché 

questo ordine del giorno è quanto mai oppor-

tuno, specialmente in un momento nel quale, 

come giustamente veniva anche ricordato, la 

scrittura sta subendo una concorrenza sleale 

da parte di tutte le altre forme di comunica-

zione. 

Io da questo punto di vista mi permetto, 

non me ne vorrà la collega Giachi, di citare la 

collega per una questione personale sua, ma 

insomma è una cosa assolutamente positiva. 

Durante un recente viaggio aereo ho apprez-

zato come la collega Giachi, perché ha da 

questo punto di vista lo stessa difetto mio, la 

stessa particolarità mia, durante questo viag-

gio aereo scriveva il proprio diario serale, 

come faccio io quando vado in giro, e mi sono 

reso conto di quanto fossimo diciamo una sor-

ta di specie in via di estinzione, prendere an-

cora un pezzo di carta, una penna, scrivere; da 

questo punto di vista, specie in via di estin-

zione rispetto non alle nostre generazioni, io 
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vorrei chiedere a me stesso e a noi quante vol-

ta vediamo un adolescente che prende carta e 

penna, il diario eccetera, che non significa es-

sere migliori o peggiori, come eravamo bravi 

noi quando eravamo giovani, tutte queste cose 

qui che mi hanno sempre abbastanza disgusta-

to, Marco Stella lo dico a te per questo motivo 

che penso capirai il senso del mio intervento, 

ma perché si finisce per veramente perdere 

questo rapporto con la carta, con la penna e 

via dicendo. E da questo punto di vista io tro-

vo che possa rientrare nella missione del Con-

siglio regionale di valorizzare questo aspetto, 

magari diciamo, ora vedo assente il presidente 

Anselmi il quale era molto interessato ad atti-

vità ostruzionistiche … da quando aveva inte-

resse a farle lui però poi dopo trova che quan-

do lo fanno gli altri… trovo che si usino  due 

pesi e due misure, quando aveva problemi lui 

faceva attività ostruzionistica non indifferen-

te, ora mi dispiace sia assente, ma dopo glielo 

ridico fino a giovedì tutti i giorni, così almeno 

gli rimane impresso, venerdì, sabato, quanto 

dura eccetera eccetera. 

 

PRESIDENTE: Grazie collega Petrucci. Non 

vedo altre richieste di intervento, dichiaro 

conclusa la discussione. Passiamo alla vota-

zione dell'ordine del giorno numero 816 in 

merito alla destinazione dell'avanzo libero di 

amministrazione in favore delle associazioni 

dedicate alla scrittura, firmatari Fantozzi, 

Stella Meini. Dichiaro aperta la votazione con 

modalità di voto elettronico. Dichiaro conclu-

sa la votazione. Favorevoli 12. Contrari 18. 

Astenuti 0. 

 

- Il Consiglio non approva -  

 

PRESIDENTE: Passiamo ora all'ordine del 

giorno numero 817 oggetto: in merito alla de-

stinazione dell'avanzo libero di amministra-

zione in favore delle associazioni per il settore 

della ricerca e innovazione tecnologica; fir-

matari i presidenti Fantozzi, Stella, Meini. La 

parola per l'illustrazione al presidente Vittorio 

Fantozzi. 

 

FANTOZZI: Grazie Presidente. Sono stato 

recentemente oggetto, non avendo potuto fare 

la trasferta oltre oceano a San Francisco, sono 

stato diciamo protagonista del resoconto che 

mi ha fatto il collega Petrucci di questa mis-

sione americana, e il modo che ha di racconta-

re le cose Diego, talvolta ha il fascino delle 

Mille e una notte, e tra le cose che mi ha col-

pito nel riportare il resoconto del viaggio è 

stato l’aver partecipato tra i tanti eventi orga-

nizzati a quello sul tema dell’intelligenza arti-

ficiale, dell’applicazione che in questo mo-

mento già trova sulla costa orientale degli Sta-

ti Uniti parte integrante all’interno di quello 

che è sostanzialmente il sistema degli stati 

americani nel loro complesso a livello sia sta-

tale che federale. Bene è uno degli elementi 

che mi ha portato, insieme alla collega Meini 

e al collega Stella a formulare quest'ordine del 

giorno perché quanto sia necessario che la no-

stra propensione, permettetemi letteralmente, 

al genio, si possa applicare anche agli ambiti 

della tecnologia è quanto più si rende necessa-

rio soprattutto pensando all'idea che il settore 

della ricerca e dell’innovazione tecnologica 

possa riverberarsi sui nostri asset strategici, 

parlo del cartario, parlo della nautica, parlo di 

agricoltura, parlo di tutti i settori dove siamo 

già eccellenze e dove l’apporto della nostra 

toscanità, possiamo dirla così? Sì, sicuramen-

te sì lo possiamo dire, possa essere un ele-

mento che possa essere oggetto di un sostegno 

come mai prima e come mai, al di là delle li-

nee di finanziamento nazionali ed europee, ci 

debba vedere protagonisti anche come Consi-

glio regionale. Lo dobbiamo al fatto che la 

competizione in questi ambiti è ferocissima, 

lo sappiamo, ma sappiamo quanto si possa es-

sere innovatori anche in mano, anzi talvolta 

con le risorse risicate, proprio perché si svi-

luppano e si cerca di arrivare ancor prima a 

soluzioni che anche con il dispendio di mag-

giori risorse non sarebbe possibile. chiara-

mente il nostro contesto può giovarne, sap-

piamo che in questo campo le risorse non ba-

stano mai, e siamo certi che far trovare delle 

risorse a tutti coloro che sono impegnati a di-

versi livelli, in diversi ambiti, su questo fron-
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te, sia il modo migliore che abbiamo per ri-

spondere, attraverso appunto la lettura, all'esi-

genza che proviene dai contesti locali di poter 

probabilmente non soltanto migliorare il no-

stro sviluppo economico, ma probabilmente 

anche la nostra qualità di vita.  

 

PRESIDENTE: Grazie presidente Fantoz-

zi. La parola alla presidente Elena Meini. 

 

MEINI: Grazie Presidente. A differenza 

del collega Fantozzi io l'ho vissuto in prima 

persona l'esperienza di San Francisco, mi ha 

anticipato soprattutto perché non ho fatto l'in-

tervento durante la discussione generale sul 

bilancio però ritengo che quella missione, 

quell'investimento da parte della Giunta re-

gionale e del Consiglio regionale sia stato un 

investimento centrato, sia stato un investi-

mento che ci ha aperto la visione su una serie 

di punti focali in tema di innovazione tecno-

logica e ricerca. Quanto sia importante la 

competitività economica oggi in tema di in-

novazione tecnologica e ricerca, quanto in 

questo caso l’esempio di San Francisco della 

Silicon Valley siano avanti rispetto non alla  

Toscana naturalmente, questo è un tema non  

prettamente toscano, però alla nostra nazione, 

rispetto all'Europa in generale, sull'innovazio-

ne tecnologica, sulla competitività in termini 

economici, quanto ci sia un'occupazione effi-

ciente in termini di innovazione tecnologica e 

quanto ci sia invece l'obbligo da parte della 

nostra nazione, ma dell'Europa tutta, di con-

trastare il fenomeno dell'emigrazione dei ta-

lenti in termini tecnologici, perché abbiamo 

avuto modo di conoscere tanti toscani anche 

che lavorano nelle varie attività tecnologiche 

ma anche nelle università, in tutto quello che 

è il mondo americano, che sono “fuggiti” 

dall'Italia che non è stata in grado di dargli un 

futuro in termini principalmente di ricerca e 

innovazione tecnologica. 

Quest'ordine del giorno che può sembrare 

un ordine del giorno strumentale come altri, è 

invece  stato studiato, lo abbiamo discusso da 

tempo, vedo che ne arriva uno sull’Outpost 

toscano a San Francisco che è un altro tema di 

cui discuteremo successivamente, perché 

quanto è importante l’innovazione tecnologi-

ca e la ricerca che si collegano anche alla 

transizione ecologica e alla sostenibilità. Io 

credo che questo ordine del giorno a prescin-

dere da tutto quello che ci siamo detti prece-

dentemente nelle varie discussioni, nella di-

chiarazione del Presidente Ceccarelli, sia un 

ordine del giorno che va a complimentarsi con 

la Giunta e con l'Ufficio di Presidenza tutta a 

partire dal Presidente del consiglio Mazzeo su 

quello che è stata quella missione, su quello 

che è stato l’incentivo alle start up con quel 

bando, ma che vada anche nella direzione di 

incentivare ancora di più l’innovazione e la 

ricerca, quindi vi chiedo di valutarlo prima 

del voto grazie. 

 

PRESIDENTE: Grazie alla presidente Ele-

na Meini per avere concluso l'intervento nei 

tempi. A questo punto la parola al presidente 

Marco Stella. 

 

STELLA: Grazie Presidente. Devo dire 

che per la seconda volta in quest'aula tutti in-

sieme dobbiamo ringraziare il Presidente Sil-

vio Berlusconi perché quando si parla di in-

novazione tecnologica è sempre bene ricorda-

re la lungimiranza dell'uomo imprenditore e la 

lungimiranza del politico Silvio Berlusconi, 

perché qualcuno se lo scorda ma l'unico, e per 

la prima volta il governo di centro-destra nel 

2001 inserì il Ministero dell'innovazione, per-

ché il Presidente aveva chiarissimo che l'in-

novazione tecnologica era uno degli asset, 

uno dei motori della politica industriale del 

Paese che raggruppano nello slogan delle tre I 

ancora oggi estremamente attuale: impresa, 

inglese, internet. Nessuno nel 2000 parlava di 

internet, nessuno nel 2000 parlava di innova-

zione tecnologica, quel governo, prima espe-

rienza in Italia, fece il Ministero dell'innova-

zione tecnologica, affidò quel Ministero ad un 

manager preparato, colto, di grande compe-

tenza e di grande professionalità che era Lu-

cio Stanca, e allora quel Ministero per cinque 

anni ha lavorato all'innovazione tecnologica 

all'interno della pubblica amministrazione, ha 
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lavorato all'innovazione tecnologica all'inter-

no dell'abbattimento della tanta burocrazia 

che c’è in questo Paese, lavorò all'innovazio-

ne tecnologica come motore di politica indu-

striale di questo Paese. Purtroppo con la fine 

del governo di centro-destra e l'avvento delle 

sinistre al governo di questo Paese si smarrì 

quella luce sull'innovazione tecnologica che 

poi ripresero i governi di centro-destra e che è 

sempre stato un faro dell'azione del centro de-

stra di governo; ecco perché è importante oggi 

ribadire il sostegno, l'aiuto, attraverso una 

legge e attraverso l’avanzo di amministrazio-

ne all'innovazione tecnologica, allo sviluppo 

attraverso l'innovazione tecnologica, al settore 

della ricerca troppe volte abbandonato, troppe 

volte sottostimato e troppe volte considerato 

semplicemente come un fardello ma non co-

me un motore economico. Attraverso l'inno-

vazione, attraverso la ricerca si fa impresa, 

ecco perché oggi chiediamo risorse aggiunti-

ve, ecco perché oggi chiediamo che venga fat-

to una legge ad hoc, e che all'interno dell'a-

vanzo di amministrazione si trovino delle ri-

sorse per finanziare gli asset di ricerca da un 

lato, e gli asset dell'innovazione tecnologica 

dall'altro. 

 

PRESIDENTE: Grazie presidente Marco 

Stella. La parola al consigliere portavoce 

dell'opposizione Marco Landi. 

 

LANDI: Grazie Presidente. La Regione 

Toscana non può che essere all'avanguardia 

su quello che è il tema posto da questo impe-

gno di quest'ordine del giorno per la valoriz-

zazione delle associazioni per il settore della 

ricerca e innovazione tecnologica. La Tosca-

na, e poi arriverò anche alla questione ameri-

cana per chiarire anche da parte mia quello 

che è il punto di vista di una relazione, di una 

sinergia così importante, ma credo che se noi 

pensiamo alla Toscana, lo sa bene l'assessore 

Marras che ringrazio di essere presente a que-

sto dibattito che credo possa dare comunque 

degli spunti anche se sono gli ordini del gior-

no che vengono bocciati di default dalla mag-

gioranza -  noi auspicavamo che magari qual-

cuno fosse recepito in maniera propositiva - 

devo dire però che se si guarda la Toscana e 

guardiamo i bandi, abbiamo un bando di digi-

talizzazione Toscana 2024, abbiamo un bando 

di innovazione Toscana tecnologica 2024, il 

bando impresa digitale Toscana 2024 e ci so-

no poi anche dei nostri enti come Sviluppo 

Toscana che chiaramente fanno sì che ci siano 

anche dei premi sull'innovazione e si vada 

sempre alla continua ricerca di quelle aziende 

che possono sviluppare quelle tecnologie, ma 

soprattutto dare quello che è il significato più 

vero dell'innovazione tecnologica che chiara-

mente è quella deliberatamente di un’impresa 

o anche un'istituzione che vuole introdurre 

nuovi concetti, nuovi prodotti, nuovi servizi, 

ma anche nuovi metodi per produrli, per di-

stribuirli e per usarli. E qui vorrei arrivare, 

anche se il tempo è poco, ma poi chiaramente 

ci sarà un ordine del giorno collegato su quel-

lo che il Consiglio regionale ha fatto, e io au-

spico che poi, a prescindere dalle posizioni 

che ha assunto l'assessorato, che ha assunto la 

Giunta, che ha assunto il Presidente, possa il 

Consiglio stesso dare un'espressione di quello 

che la Toscana rappresenta nel mondo. La To-

scana nel mondo rappresenta la Toscana, per-

ché quando si va  negli Stati Uniti e si parla di 

Italia, si parla di Roma, di Venezia e di To-

scana, e quindi si parla di Toscana nel suo in-

sieme, non si parla di Firenze, ma si parla di 

un insieme da questo punto di vista quindi di 

imprese, di attività che guardano alle novità, 

che guardano alle innovazioni e di questo non 

possiamo che farne vanto. 

 

PRESIDENTE: Grazie al portavoce dell'op-

posizione Marco Landi. Non vedo altre ri-

chieste di intervento, si conclude la discussio-

ne relativamente a quest'ordine del giorno. 

Dichiaro aperta la votazione con modalità di 

voto elettronico. Siamo in votazione collega 

Petrucci. Dichiaro conclusa la votazione. Fa-

vorevoli 11 con il voto della collega Bianchi-

ni. Contrari 20 con il voto di Sguanci. Astenu-

ti 0. 

 

- Il Consiglio non approva -  
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PRESIDENTE: Chiede la parola per ordine 

dei lavori. Può ripetere per cortesia? 

 

FANTOZZI: Con gli altri gruppi chiedia-

mo una sospensione dei lavori, grazie. 

 

PRESIDENTE: C’è l'accordo tra i gruppi, 

quindi si riapre la discussione alle ore 19:05. 

 

La seduta è sospesa alle ore 18:55 

 

La seduta riprende alle ore 19:26 

 
Presidenza del Presidente Antonio Mazzeo 

 

Ordine dei lavori  

 

PRESIDENTE: Bene se ci accomodiamo 

riprendiamo i lavori. Allora il Presidente Gia-

ni depositerà ora gli emendamenti al bilancio, 

questo era l'accordo che io avevo preso in 

Conferenza dei capigruppo, cioè riuscire a 

depositare almeno gli emendamenti per per-

mettere a tutti di poter presentare entro le ore 

11:00 di domani, termine che non viene pro-

rogato, gli eventuali emendamenti al bilancio, 

e tutti gli atti collegati, così come da accordo. 

Ora cosa succede, c’è una discussione in 

corso che non si è ancora conclusa, quindi per 

permettere alle forze politiche di potersi con-

frontare, la richiesta che ho ricevuto è quella 

di sospendere i lavori dell'aula, l'aula ripartirà 

alle ore 9:30 di domattina, io mi auguro che 

questa notte porti, come dire, le forze politi-

che a trovare un modus operandi che permetta 

da un lato alla maggioranza di poter approva-

re gli atti principali e dall'altra alle opposizio-

ni di fare il loro lavoro di controllo, anche di 

indirizzo in maniera forte, o di contribuire a 

migliorare i testi. Per cui io dichiaro chiusa la 

seduta e ci vediamo domattina alle ore le 

9:30.  

Scusate, per quanto riguarda gli emenda-

menti del Presidente Giani, che vorrei che en-

trasse in aula un attimo così li deposita prima 

della chiusura, abbiamo bisogno di circa 30 

minuti di tempo, 45 anche, per poterveli con-

segnare perché ora vanno vidimati tutti, anche 

se il protocollo si mette domattina, e quindi 

chiunque vuole tutti gli emendamenti in for-

ma cartacea saranno disponibili, qui al banco 

della Presidenza tra le ore le 20:00 e le ore 

20:30. Il Presidente Giani per favore prima di 

dichiarare conclusa la seduta, ve li ha conse-

gnati? Sono stati depositati, perfetto, gli atti 

sono stati depositati. Grazie a tutti e buona se-

rata.  

 

La seduta termina alle ore 19:28. 
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